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Essere Presidente di un’Associazione di industriali non è un incarico onorifico.
È, prima di tutto, un’assunzione di responsabilità. Una responsabilità nei 
confronti delle imprese, delle persone che le guidano e delle comunità che da 
esse traggono lavoro, innovazione, benessere. 
In un Paese in cui troppo spesso l’impresa è lasciata sola – tra burocrazie 
complesse, regole contraddittorie, ritardi e incomprensioni – il ruolo di 
rappresentanza diventa fondamentale, quasi una linea del fronte tra chi produce 
valore e chi dovrebbe creare le condizioni perché questo valore si possa 
esprimere pienamente.
Rappresentare significa stare di fronte e stare dentro. Di fronte alle istituzioni, 
agli enti locali, alle amministrazioni pubbliche, con l’onere di portare istanze 
chiare, urgenti, fondate. E dentro il tessuto imprenditoriale, ascoltando i bisogni, 
le preoccupazioni, le idee degli associati. È un lavoro di equilibrio continuo, di 
costruzione paziente di ponti tra mondi che parlano linguaggi diversi, spesso 
distanti.
Il dialogo con la Pubblica Amministrazione è uno degli aspetti più complessi e 
delicati. La macchina pubblica, per sua natura, tende alla cautela, alla lentezza, 
alla gestione dell’esistente. L’impresa, al contrario, vive di velocità, visione, 
rischio. Mettere in comunicazione questi due mondi è tutt’altro che scontato.
Servono competenza, fermezza, ma anche capacità di mediazione. A volte 
serve insistere, altre volte spiegare, spesso semplificare. Non è raro sentirsi dire 
“non si può fare”, quando invece si tratta solo di non sapere come farlo. Ed è 
proprio lì che la rappresentanza gioca la sua partita più importante: far capire, 
far emergere la realtà delle imprese, far valere le ragioni di chi investe e lavora.
Il tempo dedicato a questo impegno è molto. Spesso si lavora dietro le quinte, 
lontano dai riflettori, nelle stanze dove si preparano le delibere o si discutono i 
regolamenti. Ogni tavolo tecnico, ogni incontro con un assessore, ogni audizione 
è una piccola occasione per incidere, per portare un punto di vista, per evitare 
che decisioni calate dall’alto penalizzino chi fa impresa. È un lavoro che non 
ha visibilità immediata, ma che ha effetti concreti. Una norma cambiata, un 
contributo ottenuto, una procedura semplificata possono fare la differenza per 
decine di aziende. E spesso succede che, senza quel lavoro paziente e silenzioso, 
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le cose potrebbero semplicemente andare peggio.
Come il mio predecessore Francesco Buzzella ha più volte ricordato, spesso il 
lavoro di Confindustria è cercare di attenuare i danni, limare leggi che se fossero 
diffuse con il testo iniziale sarebbero molto più dannose per il sistema.
Chi assume questo incarico lo fa con spirito di servizio. Sa che il suo tempo sarà 
assorbito da riunioni, telefonate, incontri, dossier da studiare. Ma sa anche che 
quel tempo è un investimento per il territorio, per le imprese che rappresenta, 
per il futuro della comunità. Perché senza imprese non c’è sviluppo, e senza 
rappresentanza le imprese rischiano di non essere ascoltate.
C’è anche una soddisfazione profonda in tutto questo. È la soddisfazione di 
vedere riconosciuto il valore dell’impresa come motore di crescita, di vedere 
un’amministrazione cambiare atteggiamento, di accompagnare un territorio 
verso un progetto condiviso. È la soddisfazione di portare a casa risultati 
concreti, anche piccoli, ma ottenuti con fatica e determinazione. È, infine, la 
soddisfazione di sapere che nessun imprenditore è davvero solo, se può contare 
su un’Associazione che lo rappresenta con serietà e passione.
In un tempo in cui la disintermediazione sembra una scorciatoia, dove ognuno 
cerca risposte immediate e dirette, il ruolo delle associazioni di rappresentanza 
resta decisivo. Perché solo un’azione collettiva, autorevole e strutturata può 
davvero orientare le scelte pubbliche verso un contesto più favorevole a chi crea 
lavoro e ricchezza. La rappresentanza non è un orpello del passato: è una leva 
essenziale per il futuro.
Chi ha avuto l’onore di esercitare questa funzione lo sa: non si tratta solo di 
difendere le imprese, ma di farle emergere, di restituire loro il posto che meritano 
nella società. Ed è questo, in fondo, il significato più profondo del ruolo di 
presidente di un’associazione industriale: essere voce, presenza, presidio. Con 
la consapevolezza che, senza quella voce, tante cose – troppe – rischierebbero 
di restare inascoltate.
In questi anni ho avuto l’opportunità di incontrare numerose autorità istituzionali, 
a partire dai Ministri. Ricordo bene il primo confronto con Andrea Orlando, allora 
titolare del Ministero del Lavoro, seguito dagli incontri con Giancarlo Giorgetti 
all’Economia, Mariastella Gelmini per gli Affari Regionali e Matteo Salvini alle 
Infrastrutture.
Ho portato le nostre posizioni nei vari incontri con i candidati alle elezioni 
europee, specificando, a mio avviso, quelle tematiche sulle imprese che ben 
pochi politici effettivamente conoscono.
Anche con la Regione Lombardia e i suoi assessori il dialogo è stato costante e 
costruttivo, grazie anche al ruolo attivo di Confindustria Lombardia, a cui tutte 
le territoriali aderiscono. Tra i tanti temi trattati, quello delle infrastrutture è 
sempre stato centrale.

Come evidenziato chiaramente nel Masterplan 3C, il sud della Lombardia 
soffre di un grave deficit infrastrutturale. Su questo fronte non ho mai mancato 
occasione, insieme ai colleghi delle associazioni territoriali limitrofe, di 
esercitare una forte pressione sulle istituzioni per far emergere il nostro disagio 
e promuovere soluzioni concrete.
La rete ferroviaria rappresenta un nodo strategico imprescindibile, così come 
lo è l’autostrada Cremona-Mantova: non un semplice collegamento tra due 
province, ma una vera e propria arteria di connessione est-ovest tra Lombardia, 
Emilia-Romagna e Veneto.
Ancora ci siamo posti parte attiva nella progettazione delle cosiddette ZLS, 
zone logistiche semplificate quale strumento di rilancio economico per quelle 
aree come la nostra e la mantovana che hanno porti cosiddetti interni, quelli 
del fiume Po, e che si prestano perfettamente come punti logistici intermodali, 
sfruttando il mix di soluzioni di trasporto: acqua, ferro e gomma.
Credo fermamente che l’Associazione Industriali sia oggi un punto di riferimento 
autorevole sul territorio. Lo siamo anche per le altre realtà associative: insieme 
ad artigiani, commercianti e agricoltori abbiamo dato vita ad “Assieme”, un 
tavolo di coordinamento interassociativo pensato per affrontare con una voce 
unitaria quei temi che ci accomunano per obiettivi e visione. L’unione, in questi 
casi, è davvero una leva efficace per cercare e trovare soluzioni condivise.
Torno con convinzione sul tema del Masterplan 3C, perché merita attenzione 
e consapevolezza. Con questo progetto l’Associazione ha voluto offrire il 
contributo più ambizioso e utile: definire una visione strategica di medio-lungo 
periodo, articolata in aree tematiche e progetti concreti. L’obiettivo è guardare 
allo sviluppo del territorio con uno sguardo proiettato almeno a 10-15 anni, 
introducendo un criterio di pianificazione specifica, coerente e lungimirante.
Per dare concretezza a questa visione abbiamo costituito un’Associazione 
Temporanea di Scopo, che oggi coordina diversi tavoli tematici, ciascuno 
dedicato allo sviluppo dei vari assi progettuali del Masterplan. Un lavoro di 
squadra, serio e strutturato, che intende accompagnare il territorio verso un 
futuro più competitivo e sostenibile.
Avere fornito un Masterplan al territorio vuol dire:

	- Favorire il coordinamento di enti pubblici, privati, cittadini  
e istituzioni attorno a un quadro comune di sviluppo, evitando  
conflitti e sovrapposizioni.

	- Delineare una visione chiara è più capace di attirare investimenti, 
risorse e talenti, valorizzando le proprie identità e vocazioni (es. turismo, 
innovazione, ambiente, cultura).

	- Sostenere strumenti partecipativi e inclusivi, facendo sentire le persone 
parte del cambiamento del proprio territorio.

PREFAZIONE PREFAZIONE
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Nella panoramica delle questioni di cui mi sono occupato c’è stato anche quella 
della nostra Fiera locale. Una istituzione importante e qualificante del nostro 
territorio, ma che da anni non nasconde una sofferenza probabilmente legata a 
una necessità di rinnovamento dei suoi obbiettivi.
La nostra posizione, vista sicuramente all’inizio in maniera dirompente, ha via 
via fatto breccia facendo cogliere come le nostre proposte fossero davvero 
improntate al buon senso, in particolare quella legata alle partnership con altre 
realtà (fiera di Milano e Parma) e quella di una figura capace di analizzare ed 
intercettare misure economiche a sostegno delle manifestazioni.
Il nostro contributo è stato importante anche nel rinnovo della Camera di 
Commercio soprattutto per quella norma che ci ha obbligati ad un matrimonio 
forzato con Mantova e Pavia.
La nostra leadership ha permesso di raggiungere un risultato di equilibrio ma 
anche di governance della CCIAA, che ha dato un soddisfacente bilanciamento 
tra le tre province e le categorie economiche da rappresentare.
Partecipiamo alle tante realtà del territorio che ci chiedono un sostegno ed un 
contributo di idee: la fondazione ITS, il Museo del Violino, l’Associazione Studi 
Universitari, il teatro Ponchielli e il San Domenico, Reindustria.
Abbiamo aperto interlocuzioni e confronti stabili con le autorità locali: con la 
Prefettura, la Questura, i Carabinieri, la Guardia di Finanza e i vigili del Fuoco 
abbiamo favorito un tavolo comune in cui fare brainstorming.
Altresì non abbiamo mai evitato momenti di scambio con i partiti e i sindacati con 
i quai il nostro focus è stato spiegare il pensiero e il “mondo” visto dalle imprese. 
Nel dibattito pubblico, il termine “lobby” è spesso caricato di connotazioni 
negative, associate a interessi ristretti o opachi.
Noi abbiamo sempre espresso una lobby positiva, legittima e trasparente, che 
svolge un ruolo fondamentale nella vita democratica ed economica di un Paese. 
Le associazioni di categoria rappresentano un esempio concreto di questo 
approccio virtuoso.
La nostra Associazione si è sempre contraddistinta nel sistema Confindustria 
anche grazie a imprenditori di alto livello che hanno portato competenze, 
esperienze e visioni concrete nei luoghi dove si prendono decisioni  
che impattano sulla vita economica e sociale del Paese.
Sui temi dei costi dell’energia, della necessità di trovare una nuova identità alla 
nostra Europa, sulle conseguenze di un Green Deal troppo ideologico, sulla 
esigenza di introdurre i concetti di neutralità tecnologica, di investire sulle nuove 
generazioni abbiamo costruito documenti e concentrato dibattiti nelle nostre 
assemblee pubbliche diventate ormai momenti molto attesi di approfondimento 
economico per il territorio.
Tanto ci sarebbe da dire e molto sicuramente rischierei di dimenticare.

Quattro anni sono tanti o sono pochi, sicuramente sono un “pezzo di vita 
dedicata ad una missione” che credo di aver svolto con abnegazione.
Abbiamo avviato progetti, consolidato relazioni, contribuito a far sentire 
l’industria parte attiva del futuro del territorio.
A chi mi ha accompagnato in questo cammino – il Consiglio Direttivo, lo staff 
dell’Associazione, i colleghi imprenditori che non hanno mai fatto mancare il 
loro contributo – va la mia più sincera gratitudine. Senza di voi, nulla di quanto 
abbiamo realizzato sarebbe stato possibile.
Lascio questo incarico con lo stesso spirito con cui l’ho accettato: con il desiderio 
di mettermi a disposizione, e con la certezza che il bene comune si costruisce 
insieme, un passo alla volta, con visione, dedizione e dialogo.
Resto, naturalmente, parte di questa comunità imprenditoriale. Una comunità 
che ha ancora molto da dire e da fare. A chi assumerà la guida dell’Associazione 
va il mio augurio più sincero: che possa proseguire questo percorso con la stessa 
passione e con uno sguardo sempre rivolto al futuro.

PREFAZIONE PREFAZIONE
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Fondata il 5 maggio 1945, l’Associazione Industriali della Provincia di Cremona è 
un’organizzazione rappresentativa di imprese, che riunisce su base volontaria le  
realtà manifatturiere e di servizi attive nella Provincia di Cremona.

Costituita da 500 imprese con un totale di oltre 28 mila dipendenti, è la fedele 
espressione del tessuto produttivo locale composto per circa l’80% da Piccole 
e Medie Imprese.

Un soggetto collettivo che si pone la missione di tutela e promozione delle 
imprese associate nei confronti delle istituzioni, delle pubbliche amministrazioni, 
delle organizzazioni economiche, politiche, sindacali e sociali.

Coerentemente con il codice etico confederale, l’Associazione non assume 
posizioni partitiche. Essa ambisce a porsi come soggetto promotore dello 
sviluppo locale, collaborando con gli altri attori presenti sul territorio e 
apportando la propria competenza.

Alla rappresentanza verso l’esterno si aggiunge l’obiettivo di promuovere 
una gestione partecipata e democratica della vita associativa, favorendo 
il coinvolgimento degli imprenditori secondo le loro diverse istanze e 
caratteristiche.

Intesa come società di servizi, l’Associazione riconosce un ruolo preponderante 
al capitale umano impiegato. L’obiettivo è fornire una gamma di servizi di 
base, erogati con criteri di efficienza e di professionalità, con la ricerca di un 
valore aggiunto per chi ne fruisce in termini di personalizzazione, flessibilità e 
interdisciplinarietà.

CHI SIAMO
1.1
1.1  |  CHI SIAMO

Sede di Cremona 
Associazione Industriali

Sede di Crema
Associazione Industriali

Assindustria servizi SpA - 
Ultimo investimento del 2023

LE NOSTRE SEDI
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LOBBY

PARTECIPATE AIC

PARTECIPATE ASSINDUSTRIA

SERVIZI E STRUMENTI

SVILUPPO IMPRESA TERRITORIO SRL

Il Consiglio di Presidenza è composto da:

•	 Presidente;
•	 Da 2 a 8 Vice Presidenti elettivi;
•	 I Vice Presidenti di diritto ovvero i Presidenti del Comitato Piccola 

Industria e del Gruppo Giovani Industriali;
•	 L’ultimo Past President come invitato permanente.

Tra le competenze distintive del Consiglio di Presidenza:

•	 stabilire l’azione a breve termine dell’Associazione e decidere i piani per 
l’azione a medio e lungo termine;

•	 dirigere l’attività dell’Associazione nell’ambito delle direttive 
dell’Assemblea e del Consiglio Generale e controllarne i risultati;

•	 istituire eventuali Commissioni e Gruppi Tecnici di supporto all’attività 
dei Vice Presidenti;

•	 sovrintendere alla gestione del fondo comune e redigere la proposta di 
bilancio consuntivo e preventivo, nonché la delibera contributiva.

Presidente Stefano Allegri

Vice Presidente Vicario Serena Ruggeri Delega al Masterplan 3C
e al Marketing Associativo

Vice Presidente Anna Agostino Delega all’innovazione

Vice Presidente Caterina Cremonesi Delega alla formazione

Vice Presidente Maurizio Ferraroni Delega all’ambiente
e alla sostenibilità

Vice Presidente William Grandi Delega all’energia

Vice Presidente Enrico Mainardi Delega a Next Generation 3C
e alla cultura

Vice Presidente Alessandro Ratini Delega all’internazionalizzazione

Vice Presidente Stefano Rossi Delega all’Education (Presidente
Giovani Industriali Cremona)

Vice Presidente Paolo Aramini Delega allo sviluppo PMI (Presidente 
Comitato Piccola Industria Cremona)

Past President Francesco Buzzella

1.2  |  ORGANI STATUTARI1.1  |  CHI SIAMO
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Il Presidente è eletto dall’Assemblea ordinaria di ogni quadriennio dispari, 
su proposta del Consiglio Generale. Può durare in carica per un mandato 
quadriennale, senza possibilità di ulteriori rielezioni.

Sono competenze distintive del Presidente:

	- la rappresentanza istituzionale e legale dell’Associazione di fronte ai terzi 
e in giudizio;

	- la vigilanza sull’andamento delle attività associative e sull’esecuzione 
delle deliberazioni degli organi direttivi;

	- la convocazione degli organi associativi e il loro coordinamento anche 
con quelli delle articolazioni organizzative interne, con poteri sostitutivi 
in caso di impedimento e di immotivata inerzia;

	- l’esercizio, in caso di urgenza, dei poteri del Consiglio di Presidenza, con 
ratifica di questi nella prima riunione successiva;

	- la promozione di nuovi servizi per il costante sviluppo associativo;
	- il compimento degli atti di ordinaria amministrazione, con facoltà di 

delega;
	- provvedere all’assunzione, alla nomina e alla cessazione del servizio del 

personale dell’Associazione, su indicazione del Direttore.

Il Presidente dell’Associazione Industriali di Cremona è
Stefano Allegri,
Panificio Cremona Italia Srl

PRESIDENTE

1.2  |  ORGANI STATUARI

Il Presidente è di diritto Vice Presidente dell’Associazione Industriali 
della Provincia di Cremona. Il Presidente: 

	- convoca e presiede il Comitato e l’Assemblea;
	- monitora e gestisce l’attività della Piccola Industria;
	- svolge un’azione di collegamento dell’attività dei piccoli imprenditori nei 

confronti degli organi direttivi dell’Associazione Industriali della Provincia 
di Cremona.

Il Presidente del Comitato Piccola Industria di Cremona è 
Paolo Aramini,
Aramini Srl e Officina Meccanica Fratelli Aramini Srl

PRESIDENTE PICCOLA INDUSTRIA

PRESIDENTE GRUPPO GIOVANI INDUSTRIALI

Il Presidente del Gruppo Giovani Industriali di Cremona è 
Stefano Rossi,
Martino Rossi SpA

	- Il Presidente rappresenta il Gruppo e partecipa alle riunioni del Consiglio Na-
zionale dei Giovani Imprenditori e del Comitato Regionale di appartenenza;

	- rappresenta il Gruppo negli gli organi direttivi dell’Associazione di cui è 
Vicepresidente di diritto;

	- rappresenta, altresì, a tutti gli effetti il Gruppo presso tutti gli organismi 
esterni all’Associazione Industriali.

1.2  |  ORGANI STATUARI
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1.3  |  ORGANI ASSOCIATIVI

Consiglio
Generale

•	 Sezioni di               
Categoria

•	 Gruppo Giovani 
industriali

•	 Comitato Piccola 
Industria

•	 Eletti da assemblea
•	 Ex presidenti

invitati permanenti

•	 Collegio dei Probiviri
•	 Collegio dei Revisori

Consiglio di 
Presidenza

Presidente

Direttore

Area 
Sindacale 

Lavoro

Area
Economica

Fiscale

Amministrazione

Assemblea 
Generale dei Soci

Area
Direzione

1.4  |  STRUTTURA OPERATIVA

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI
DELLA PROVINCIA DI CREMONA

COLLABORAZIONI

Mattia
Barcella

Laura
Camoni

Giovanni
Garavelli

Andrea
Zagni

Francesco
Beghetti

Chiara
Catterina

Giovanni
Berenzi

Paola
Capellini

Marta
Grandi

Elena
Bianchi

Giancarla
Delfini

Elisa
Fusar Poli

Gabriele
Bianchini

Massimiliano
Falanga

Ilaria
Severgnini

Marta
Borsella

Anna
Fardani

Claudia
Costanza 

Tagliasacchi

Monica
Brugnoli

Tullio 
Fontanella

Raffaella
Tuccillo
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Simone
Villa

Eleonora
Bertolotti

Lucia 
Ardia

Arianna
Ferrari

Annamaria 
Barbieri

Vanessa
Agosti

Valentina
Benelli

Betty
Mazzini

Consuelo
Mussi

Barbara
Ferri

Carla
Molinaro

Stefania
Ferraina

Giovanna
Pea

Marta
Bernocchi

Silvia
Soana

Katia
Serena

Eleonora
Pinoni

ASSINDUSTRIA SERVIZI SPA

1.4  |  STRUTTURA OPERATIVA ATTIVITÀ
Quadriennio 2021-2025 2

Elena
Bergamaschi
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2.1.1  |  DIH LOMBARDIA

Organismo, a cui aderiscono tutte le territoriali lombarde del sistema 
Confindustria, che ha l’obiettivo di rafforzare il livello di conoscenza e 
di consapevolezza delle imprese rispetto alle opportunità offerte dalla 
trasformazione digitale e dalla Strategia Europea per la Digitalizzazione 
dell’industria (DEI Digitising European Industry). Il DIH Lombardia offre al sistema 
produttivo un livello qualificato di competenze avvalendosi di un network di 
attori dell’innovazione locali, nazionali ed europei.
L’Associazione come antenna territoriale ha consolidato il proprio impegno per 
stimolare le quasi 500 imprese associate sul tema dell’innovazione sfruttando 
in particolare le opportunità offerte dal PNRR, dal Piano Industria 4.0 e dal nuovo 
Piano Transizione 5.0. 

2.1.2  |  EU LIAISON OFFICE
PRESSO LA DELEGAZIONE DI CONFINDUSTRIA A BRUXELLES 

Servizio attivato in collaborazione con Confindustria Varese, Confindustria Alto 
Milanese, Confindustria Mantova e ANCE Lombardia per affiancare le imprese 
associate con particolare riferimento a:

•	 PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO UNIONE EUROPEA
     Attività di informazione e supporto alla partecipazione delle imprese ai 

programmi UE con un focus sull’innovazione (migliorare la conoscenza 
delle opportunità di finanziamento UE; supporto nella ricerca di bandi 
UE; supporto nella definizione della scheda progettuale; assistenza nella 
ricerca e creazione di partenariati (consortia) europei; ricerca di partner 
europei per la partecipazione ai bandi UE).

•	 LEGISLAZIONE UNIONE EUROPEA
   Attività di informazione e monitoraggio legislativo e supporto nella 

rappresentanza degli interessi delle imprese presso le Istituzioni europee 
anche con incontri 1 to 1 di orientamento.

•	 SUPPORTO NELL’ORGANIZZAZIONE DI EVENTI A BRUXELLES 
NELL’AMBITO DELL’EURO PROGETTAZIONE O ALTRI INTERESSI.

2.1
AREA ECONOMICA

2.1.3  |  BANCOPASS

Strumento sviluppato da Assolombarda, gratuito per le imprese associate, che 
permette di presentare l’impresa in modo professionale e semplice ai propri 
stakeholder aziendali, ottenendo ascolto e tempi di risposta chiari e certi. Le 
funzionalità sono:

•	 report che analizza la situazione economico-patrimoniale, i flussi finanziari 
e permette di personalizzare quali indici tenere sotto controllo;

•	 controllo della Centrale Rischi;
•	 calcolo del Rating del Fondo di Garanzia;
•	 costruzione di diversi scenari di business plan;
•	 monitoraggio della dimensione aziendale secondo il principio europeo di 

impresa unica, dell’utilizzo dei plafond agevolativi e dello spazio ancora 
utilizzabile;

•	 creazione di un’unica presentazione quali-quantitativa che, in 
modo guidato, aiuta anche a rendere evidenti gli elementi ESG che 
caratterizzando il modello di business e le strategie dell’azienda;

•	 verifica della posizione rispetto al settore di appartenenza;
•	 esame nel tempo del valore economico dell’impresa attraverso i metodi 

più utilizzati e in relazione ai diversi scenari di business plan creati.

2.1.4  |  ENERGIA

Nel quadriennio 2021-2024 il settore energetico nazionale ha vissuto profondi 
cambiamenti, accelerati dalla crisi energetica internazionale e dagli obiettivi 
europei di decarbonizzazione. L’Italia ha rafforzato il proprio impegno nella 
transizione energetica, recependo le direttive UE in materia di efficienza 
energetica e promozione delle fonti rinnovabili, in linea con il Green Deal europeo. 
Sono stati introdotti incentivi per la produzione di energia da fonti rinnovabili 
e per l’efficientamento energetico degli edifici, anche attraverso il PNRR. Il 
contesto di crisi dovuto al conflitto russo-ucraino ha reso prioritario il tema della 
sicurezza energetica e della diversificazione delle fonti di approvvigionamento, 
con particolare attenzione al gas naturale liquefatto e alle interconnessioni 
infrastrutturali. Parallelamente, si è lavorato per rafforzare la governance del 
mercato elettrico e per favorire l’autoproduzione e le comunità energetiche 
rinnovabili.
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2.1.5  |  AMBIENTE

L’evoluzione normativa in materia ambientale è stata fortemente influenzata 
dal Green Deal europeo e dalla strategia per la neutralità climatica al 2050. Tra 
il 2021 e il 2024, l’Italia ha recepito numerose direttive e regolamenti UE, tra cui 
quelle relative alla qualità delle acque, alla gestione dei rifiuti e alla tutela della 
biodiversità. Sono state rafforzate le misure di due diligence ambientale per le 
imprese e introdotte nuove regole sulla rendicontazione di sostenibilità. Il quadro 
normativo si è evoluto per integrare la sostenibilità nei processi industriali, 
promuovere l’economia circolare e incentivare la riduzione delle emissioni 
climalteranti.

2.1.6  |  SICUREZZA SUL LAVORO

Nel periodo considerato, la sicurezza sul lavoro ha visto un rafforzamento delle 
tutele, anche in risposta alle nuove sfide poste dalla pandemia. Sono stati 
aggiornati i protocolli di sicurezza anti-Covid, con particolare attenzione ai settori 
industriali e manifatturieri. L’Italia ha recepito direttive europee in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con interventi su formazione, valutazione 
dei rischi e prevenzione degli infortuni. Il PNRR ha destinato risorse specifiche 
al miglioramento delle condizioni di sicurezza nelle imprese, alla digitalizzazione 
dei controlli e alla promozione di una cultura della prevenzione. L’accento è stato 
posto sulla responsabilità sociale delle imprese e sulla necessità di integrare la 
sicurezza nei sistemi di gestione aziendale.

2.1.7  |  NORMATIVA EUROPEA

Nel quadriennio 2021-2024, l’Italia ha recepito numerose direttive e regolamenti 
UE che hanno inciso su energia, ambiente, lavoro e governance digitale. Di rilievo 
la Legge di delegazione europea 2021, che ha dato attuazione a 14 direttive e vari 
regolamenti, tra cui quelli relativi alla sostenibilità, alla digitalizzazione dei dati, 
alla qualità delle acque e alla governance dei dati. A livello europeo, sono state 
adottate nuove regole su intelligenza artificiale, gestione dei dati e responsabilità 
sociale d’impresa, con impatti rilevanti sull’adeguamento normativo nazionale e 
sulle strategie industriali.
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2.1.8  |  ASSOCAAF
(Centro di Assistenza Fiscale costituito dalle associazioni territoriali 
e di categoria di Confindustria)

Ricorrendo ad Assocaaf Spa le aziende possono offrire ai loro dipendenti 
un’alternativa ai CAF per la Compilazione del Modello 730, online o in azienda, 
e altri servizi aziendali integrati, come ad esempio quello di consulenza 
previdenziale che nel corso degli anni è risultato molto apprezzato; è stato 
attivato il Patronato che risulterà molto utile per i temi pensionistici. 

2.1.9  |  SPORTELLO TARI 

È un servizio a supporto delle aziende per soddisfare le richieste sulla rispondenza 
dell’applicazione del tributo, non sempre corretta secondo i calcoli dei Comuni. 
Si articola in due fasi: la prima si concretizza in un sopralluogo gratuito nei locali 
delle imprese, la seconda, a pagamento, consiste nell’affiancamento nella fase 
giudiziale o extragiudiziale, eventualmente promossa nei confronti dei Comuni.

2.1.10  |  BUSSOLA WELFARE

In condivisione con l’Area Sindacale dell’Associazione, il servizio consiste 
in una consulenza specialistica come potente strumento finalizzato al 
miglioramento della qualità della produttività e dei risultati aziendali, nonché 
l’accrescimento del benessere del dipendente. La consulenza è continuativa 
per effetto dell’evolversi della normativa e consente di massimizzare i benefici 
fiscali per i dipendenti e per le aziende associate. Dal punto di vista operativo 
viene offerta gratuitamente a tutti gli associati una piattaforma per la scelta 
di beni e servizi grazie alla partnership con Up Day Spa, società multinazionale 
specializzata nel settore.

2.1  |  AREA ECONOMICA
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2.1.11  |  ASSINDUSTRIA PAGHE

È un servizio molto noto a tutti, in continua crescita, con riscontrata 
soddisfazione da parte dei clienti. Nel corso di questi anni è stato avviato un 
impegnativo processo di modernizzazione del servizio che porterà, a inizio 2026, 
alla possibilità di offrire una gamma di proposte molto più ampia e rispondente 
alle esigenze dei clienti grazie anche al nuovo software Zucchetti.

2.1.12  |  SERVIZIO AGENTI

Consiste in un servizio di gestione degli adempimenti sul mandato di Agenzia 
e di Enasarco con particolare riguardo alla stesura del mandato, ai calcoli delle 
varie indennità e all’assistenza in caso chiusura del rapporto. L’attività risulta in 
continua crescita. 

2.1.13  |  INTERNAZIONALIZZAZIONE

L’attività dell’ultimo quadriennio è stata condizionata dalle restrizioni all’import 
e all’export, che si sono via via intensificate a partire dal febbraio 2022 a seguito 
dell’invasione di territori dell’Ucraina da parte delle forze armate russe. 
Le aziende associate hanno reagito organizzandosi per adottare sistemi di due 
diligence, al fine di valutare adeguatamente i rischi collegati al movimento di beni, 
per evitare di violare inconsapevolmente restrizioni, divieti o embarghi. Partendo 
dalla corretta attribuzione della voce doganale ai prodotti, l’Associazione ha 
assistito le aziende nell’affrontare temi quali le restrizioni oggettive collegate 
ai beni movimentati, le restrizioni soggettive, collegate al cliente o al fornitore, 
e ha invitato imprenditori ed export managers ad un confronto con gli istituti 
di credito in merito alle possibili restrizioni di natura finanziaria. Come diretta 
conseguenza di questo nuovo scenario internazionale, le imprese hanno chiesto 
sia supporto per la corretta definizione dell’origine delle merci, per poter fruire 
di esenzioni sui dazi, sia consulenze per l’analisi del possibile “dual use”. Sul 
versante iva, si sono notevolmente intensificate le triangolazioni e le operazioni 
a catena; le nuove normative dell’Unione Europea (il pacchetto “Quick fixes” del 
2020) hanno imposto, fra gli altri, un aggiornamento delle prove delle cessioni 
di beni intracomunitari. In questo scenario vanno inclusi anche gli effetti della 
Brexit, che ha posto importanti barriere per l’accesso a un mercato di interesse 
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per le imprese cremonesi. Dal settembre del 2024, è stato approvato anche 
un nuovo quadro sanzionatorio per le cessioni franco fabbrica nei confronti di 
clienti sia UE che extra UE. Infine, dal marzo 2025, il tema dei nuovi dazi introdotti 
dagli Stati Uniti sta condizionando pesantemente l’operatività delle imprese, sia 
di quelle che operano con gli USA, sia di quelle non presenti direttamente su 
questo mercato. 
Mai come in questo quadriennio la geopolitica è entrata a far parte della 
quotidianità delle imprese. 

2.1.14  |  FORMAZIONE

Nel primo periodo post pandemia (biennio 2021 – 2022) le aziende si sono 
fatte affiancare dall’Associazione e da Assindustria per recuperare i corsi 
di formazione continua non realizzati nell’anno 2020, soprattutto in materia 
di sicurezza sui luoghi di lavoro. Successivamente si sono concentrate 
sull’aggiornamento sia delle hard che delle soft skills dei collaboratori, puntando 
soprattutto su temi quali l’aggiornamento informatico (Excel e Power BI), le 
lingue straniere, la sostenibilità, il commercio estero, il project management, ma 
anche sulla gestione dei conflitti e delle relazioni con i collaboratori più giovani, 
lo stress e la parità di genere. 
Un cambiamento epocale ha investito le modalità di erogare formazione: 
dalle aule reali si è passati a quelle virtuali con un notevole sforzo didattico e 
organizzativo. 
Sul versante della formazione in materia di sicurezza sono stati progettati corsi 
con nuove metodologie, preparando il terreno a cambiamenti più importanti che 
verranno messi in cantiere in conseguenza della recente approvazione del nuovo 
Accordo Stato Regioni. 
I rapporti con Ecole si sono consolidati e le associate hanno fruito con maggior 
regolarità dei fondi interprofessionali per la formazione continua, Fondimpresa e 
Fondirigenti, per i quali l’Associazione gestisce anche la Commissione Paritetica, 
costituita con i sindacati confederali, per la condivisione dei piani formativi delle 
aziende (anche non associate) prive di RSU. 
Infine, va rilevata la crescita della formazione aziendale (salita nel quadriennio 
dal 40 al 60% del totale dei corsi organizzati da Assindustria), che ha permesso 
di creare proposte formative sartoriali e ad alto valore aggiunto, progettate con 
i docenti e le aziende committenti. 

2.1  |  AREA ECONOMICA
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2.2
AREA SINDACALE

Focus quadriennio 2021 - 2025

1 – Nel corrente quadriennio, in un contesto di relazioni industriali attraversato 
da ripetuti aggiornamenti normativi, contrattuali e prassi negoziali, l’attività 
dell’Area Sindacale si è ulteriormente consolidata, mantenendo a favore degli 
Associati una sistematica ed efficace interlocuzione sui temi della gestione del 
capitale umano con le Parti sociali e le Istituzioni locali deputate.
In particolare, si sono sviluppate molteplici iniziative congiunte, informative e di 
approfondimento, anche con le sedi territoriali locali di Inail, Inps, Ispettorato 
del Lavoro, Provincia - Collocamento disabili, mentre l’attività ricorrente di 
consulenza ed assistenza  beneficia di una nuova addetta, inserita da marzo 
2025 in passaggio diretto da Assindustria.
2 – È stato perseguito un crescente coinvolgimento degli Associati, con la 
riaggregazione del Club HR, avvalendosi così anche del contributo di una 
Coordinatrice e due Vice, con uno spazio identitario e aggregativo dedicato sul 
sito associativo. 
In particolare, il Club HR ha l’obiettivo di promuovere il miglioramento continuo 
delle conoscenze e pratiche professionali per la crescita ed inclusione delle 
risorse umane nelle aziende associate, favorendo la diffusione tra gli aderenti 
delle buone prassi aziendali.
3 – A fronte della rappresentata crescente carenza di risorse umane occupabili, 
da luglio 2022, si è dato formale avvio al servizio di ricerca e selezione, in 
convenzione con Unimpiego Confindustria, con l’assunzione prima di un 
selezionatore qualificato; a seguito inoltre dell’acquisizione dell’autorizzazione 
di Regione Lombardia all’avvio di tirocini extracurriculari (novembre 2024), è 
stata assunta un’operatrice apprendista.
In particolare, lo sportello dedicato si è rapidamente accreditato presso gli 
Associati, con crescente coinvolgimento e ampliamento delle attività, non solo 
localmente, sede anche, a marzo 2024, dell’incontro annuale di Coordinamento 
nazionale di Unimpiego Confindustria.
4 – Per implementare e orientare l’attività dell’Area Sindacale, si è dato corso alla 
rilevazione di indicatori mirati, monitorando prerogative ed elementi distintivi 
del servizio associativo, nella consueta cornice di qualità e tempestività delle 
risposte e soluzioni gestionali offerte.
In particolare, sono monitorati sul fronte delle “Relazioni industriali”, le procedure 
e gli accordi sindacali conclusi, inoltre, nell’ambito dell’esecuzione del rapporto 
di lavoro, le “Transazioni”, ripartite per categorie d’inquadramento ed importi 

complessivi amministrati, ed anche le “Azioni di rete”, elemento distintivo 
del peculiare patrimonio di relazioni di sistema, per ampliare l’assistenza 
specialistica legale e gestionale, tutti rilevati e leggibili in significativa e 
rappresentativa evoluzione del nostro mondo del lavoro.

* * *

In sintesi, le novità:

1) Area Sindacale

•	 +1 addetta, da marzo 2025, in passaggio diretto da Assindustria;
•	 + iniziative con sedi territoriali locali di Inail, Inps, Ispettorato del Lavoro, 

Provincia, Collocamento disabili.

2) Club HR

•	 + riaggregazione, con designazione 1 Coordinatrice e 2 Vice, da dicembre 
2024;

•	 + spazio dedicato sul sito associativo.

3) Unimpiego Confindustria – sede Cremona 

•	 +1 selezionatore, da aprile 2022;
•	 + avvio selezione, in convenzione con Unimpiego Confindustria, da luglio 

2022;
•	 + incontro di coordinamento nazionale sedi a Cremona, marzo 2024;
•	 + avvio tirocini extracurriculari, con autorizzazione Regione Lombardia, da 

novembre 2024;
•	 +1 addetta apprendista, da aprile 2025, concluso il tirocinio annuale.

4) Fissati indicatori e rilevazione attività quadriennio maggio 2021 – maggio 2025

•	 +3 indicatori: “Relazioni Industriali”; “Transazioni”; “Azioni di rete”.

2.2  |  AREA SINDACALE
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2.3
AREA DIREZIONE

2.3.1  |  MARKETING ASSOCIATIVO

Quando parliamo di marketing associativo intendiamo tutte quelle attività di 
promozione e sviluppo che contribuiscono a fidelizzare e consolidare i rapporti 
tra la struttura e le imprese associate, aumentando il senso di appartenenza 
degli associati alla nostra Associazione. 
Il personale direttamente coinvolto nell’attività di marketing è composto 
da due risorse:  Giovanni Garavelli e Francesco Beghetti, quest’utlimo   
da settembre 2022. Entrambi fanno riferimento alla Direzione e al Vice 
Presidente con delega specifica: inizialmente Valter Galbignani e, a seguire, 
Serena Ruggeri. Le principali attività svolte riguardano i seguenti ambiti: 

	- Anagrafe 
	- Contributi
	- CRM | Creatio
	- Fidelizzazione e visite di cortesia
	- Sezioni di categoria
	- Sviluppo associativo
	- Varie

2.3.2  |  ANAGRAFE ASSOCIATIVA

Gestione anagrafe associativa, contatti verso aziende, enti e persone 
(associati e non).
Dal 2021 (30.06) al 2025 (31.05) siamo passati da 445 aziende con 24930 
dipendenti a 495 aziende con 28536 dipendenti: + 11% in termini di aziende e + 
15% per quanto riguarda il numero di dipendenti.
In Confindustria, tra le 68 associazioni territoriali, siamo passati dal 41° posto 
come unità locali, e 33° posto come dipendenti, al 38° posto come unità locali al 
31° come dipendenti.
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2.3.3  |  CONTRIBUTI ASSOCIATIVI

Gestione dei contributi associativi ovvero raccolta dati, calcolo, emissione, 
incassi, recupero crediti e rinnovo accordi. 
Dal 2021 al 2024 il passaggio è stato da € 2,8 mln a livello di contributi raccolti 
dalle imprese a € 3,3 mln, registrando un + 17%.
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2.3  |  AREA DIREZIONE

2.3.4  |  CRM | CREATIO

Coordinamento e supporto gestionale CRM; dal 2023 passaggio da MoreCRM a 
Creatio con utilizzo di una nuova piattaforma che consente l’utilizzo di un unico 
strumento per l’ anagrafe aziendale e i contatti, gestione corsi, gestione eventi, 
contributi associativi (dal 2025) e statistiche.

2.3.5  |  FIDELIZZAZIONE

Organizzazione attività di fidelizzazione attraverso visite aziendali: dal 2021 sono 
stati effettuati 250 appuntamenti di fidelizzazione con associati. 
Gli appuntamenti di fidelizzazione hanno l’obiettivo di incontrare l’imprenditore 
associato o un collaboratore in azienda e, oltre a fare il punto sul rapporto 
associativo, il grado di conoscenza e soddisfazione, vengono approfonditi alcuni 
temi di interesse e le principali evoluzioni che coinvolgono le imprese, i successi 
e le criticità incontrate quotidianamente.
Tra le criticità segnaliamo quelle maggiormente riscontrate: eccessiva 
burocrazia, difficoltà nella ricerca del personale e costi elevati dell’energia.
Ai fini della fidelizzazione è stato rivisto e aggiornato il materiale promozionale 
dell’Associazione, di Assindustria Servizi e di Unimpiego in sinergia con l’ufficio 
Comunicazione dell’Associazione. 
Dal 2024 consegna “Targhe fedeltà associativa” in Assemblea Privata (31 
aziende). 
Dal 2024 consegna “Aquile AIC” per compleanni aziendali (3 aziende). 

2.3.6  |  SEZIONI DI CATEGORIA

Rilancio, coordinamento e organizzazione incontri per le ‘Sezioni di Categoria’ 
dell’Associazione, distinte sulla base dei settori di riferimento. Questo 
progetto è stato particolarmente voluto e segnalato dagli associati durante 
gli appuntamenti di fidelizzazione con l’obiettivo di organizzare momenti di 
network, conoscenza e confronto tra imprenditori. 
Partendo dal coinvolgimento dei presidenti delle sezioni, dapprima 
singolarmente e poi congiuntamente, abbiamo condiviso gli obiettivi e la 
calendarizzazione di questi momenti che vorrebbero diventare un appuntamento 
fisso per il calendario associativo. 
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Il primo giro di 7 incontri si è tenuto tra ottobre e novembre 2024; è stato il kick-off 
per una prima conoscenza e per condividere gli obiettivi e alcuni temi specifici.
Si è dato seguito con un secondo ciclo che ha visto l’organizzazione di 4 
incontri tra aprile e maggio 2025 nel quale si sono approfonditi argomenti quali: 
sostenibilità, gestione dei dati, gare d’appalto, tariffe acqua & commodities.

2.3.7  |  SVILUPPO ASSOCIATIVO

Contatto con imprese non associate per presentare e far conoscere 
l’Associazione.

Partecipazione coordinamenti regionali e nazionali in tema marketing 
associativo.

Organizzazione di eventi riservati dove un imprenditore associato accompagna 
un imprenditore non associato; al termine di ogni incontro è previsto un momento 
conviviale con una cena. 

Dal 2021: 129 nuove imprese associate, 75 imprese dimissionarie, di cui 36 per 
dimissioni volontarie.

129
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imprese 
associate

75
imprese 
dimissionarie
di cui 36 volontarie

2021 oggi
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2.3.8  |  ITS ACADEMY CREMONA

Supporto all’attività dell’ITS Academy Cremona soprattutto nelle relazioni con 
le aziende e il territorio.

2.3.9  |  L’ASSOCIAZIONE PER IL TERRITORIO

Nella convinzione che l’intensa vita sociale di una Comunità sia essa stessa 
volano di sviluppo e di progresso, nonché indice di vivacità di un sistema 
economico, l’Associazione Industriali di Cremona partecipa sempre, in 
regime di sussidiarietà, al sostegno di numerose iniziative, con donazioni e 
sponsorizzazioni in ambito culturale e sportivo, nonché con erogazioni a Enti e 
Istituzioni del territorio. 
Tra le altre segnaliamo: 

	- Museo del Violino di Cremona
	- Teatro Ponchielli
	- Teatro San Domenico
	- Teatro Comunale di Casalmaggiore
	- Festival di Casalmaggiore
	- Fondazione Next Generation 3C
	- Innovation Days 
	- Cremona Art Fair
	- WorldSBK | Cremona Circuit
	- Tanta Robba Festival
	- Half Maraton di Cremona
	- Criterium Liberazione
	- U.S. Cremonese SpA
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2.3.10  |  MASTERPLAN 3C | ATS    

Masterplan 3C, è stato avviato a maggio 2018 su iniziativa dell’Associazione 
Industriali di Cremona e The European House Ambrosetti con 5 obiettivi 
principali:

	- Mettere a punto la visione del futuro del territorio e l’agenda d’azione 
strategica.

	- Individuare “progetti portanti” per accelerare la crescita.
	- Massimizzare la visibilità del territorio come area dove investire.
	- Dimostrare il ruolo della Provincia di Cremona come territorio importante 

per la Lombardia.
	- Creare coinvolgimento di cittadini, Istituzioni, comunità imprenditoriale 

(interna ed esterna al territorio).

A seguito di questo importante lavoro, a settembre 2022, nasce l’ATS, 
l’Associazione Temporanea di Scopo per lo sviluppo del Masterplan 3C, con un 
proprio comitato di gestione e un proprio coordinamento territoriale. 
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L’ATS opera attraverso 5 TAVOLI TEMATICI: 

1.	 Tavolo Infrastrutture
2.	 Tavolo Lavoro, Formazione, Sviluppo e Innovazione
3.	 Tavolo Cultura e Turismo
4.	 Tavolo Semplificazione
5.	 Tavolo Sistema Socio-Sanitario Territoriale

I CANTIERI attivi sono 9: 

1)  Identità e Marketing territoriale
2) Formazione, Università e ITS.
3) Rafforzamento della Fiera
4) Infrastrutture
5) Azioni energetiche
6-7) Agricoltura, Agroalimentare e Zootecnica
8) Potenziamento del Digitale
9) Progetti per la persona

2.3  |  AREA DIREZIONE 2.3  |  AREA DIREZIONE

2.3.11  |  COMUNICAZIONE

Con l’inizio del mandato del Presidente Allegri l’Associazione si è dotata di 
un piano editoriale mensile, presentato di volta in volta ad alcuni membri del 
Consiglio di Presidenza, dal quale si evincono i principali temi sviluppati nell’arco 
del mese seguente. Sulla base del piano editoriale vengono elaborate le strategie 
social, strutturate le campagne pubblicitarie, programmate eventuali interviste 
in presenza oppure pianificato il lavoro di redazione di articoli. 
Nell’arco dei quattro anni l’Associazione, a livello istituzionale, si è spesa su 
tematiche locali - come il tema delle rappresentanze regionali, la questione 
delle infrastrutture, del polo logistico e del grande Fiume - e anche su questioni 
di rilievo nazionale – a titolo d’esempio: il Caro Energia, il Green Deal, il costo 
delle materie prime, gli effetti della guerra, il sogno europeo, il salario minimo, 
i dazi e la politica estera e altro ancora. A supporto dei posizionamenti e delle 
riflessioni espressi, sono stati utilizzati i documenti proposti dal Centro Studi 
di Confindustria e alcune importanti testate giornalistiche come Il Sole 24 Ore. 
Le pubblicazioni hanno visto come soggetti principali il Presidente ed i Vice 
Presidenti sulla base delle specifiche deleghe di riferimento. 
Gli strumenti di comunicazione online e offline sono stati ampiamente utilizzati 
anche per promuovere eventi e lanciare iniziative. 

2.3.12  |  SITO INTERNET E NEWSLETTER

Tra i principali strumenti di lavoro si inserisce il sito internet dell’Associazione 
che, proprio nell’ambito di questo mandato, ha cambiato forma e veste. Il sito è tra 
i principali mezzi di comunicazione sfruttati: da un lato come archivio e bacheca 
di materiali – come la rassegna stampa degli articoli relativi all’Associazione 
oppure alle aziende, gli eventi, i video, le attività svolte dai principali organismi 
di AIC – dall’altro per informare, aggiornare, invitare gli associati e i relativi 
collaboratori – come nel caso degli aggiornamenti normativi, delle circolari, dei 
corsi di formazione e altro ancora; è infatti strutturato con una parte pubblica e 
una alla quale si ha accesso mediante login. 
A partire dal sito, e quindi dalle informazioni che si trovano online, prende forma 
la newsletter che quotidianamente viene spedita agli interessati sulla base degli 
argomenti che tratta quel giorno. 
All’interno del nuovo sito hanno trovato spazio gli organismi dell’Associazione, 
ciascuno con una landing page dedicata – Unimpiego, Club HR, Fondazione 
Next Generation 3C – e un sito internet di rimando, anche in questo caso con 
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nuova veste e struttura, nel caso del Gruppo Giovani Industriali e della Piccola 
Industria. È stato inoltre elaborato un sito internet specifico per archiviare tutto 
quel che riguarda la celebrazione degli 80 anni dell’Associazione.

E-MAIL MARKETING
Dopo essersi dotata del nuovo strumento di analisi e database, Creatio, 
l’Associazione ha stabilito di utilizzare il medesimo tool anche per le elaborazioni 
delle comunicazioni di e-mail marketing.  Questa scelta si è rivelata favorevole in 
particolare ai fini dell’elaborazione di report di analisi dei dati. 

VIDEO E GRAFICA
L’Associazione si è inoltre dotata di una nuova figura in organico come 
addetta comunicazione e nello specifico addetta all’elaborazione di grafiche, 
presentazioni, materiale pubblicitario e video.  Per fare questo si è reso 
necessario l’acquisto di strumentazione e tool specifici.
Nella sede di Cremona dell’Associazione è stata inoltre strutturata una sala 
regia con la possibilità di registrare video mediante l’utilizzo del green screen. 

UFFICIO STAMPA
L’ufficio stampa dell’Associazione Industriali mantiene i rapporti con la stampa 
locale agevolando l’attività istituzionale dell’Associazione stessa e supportando 
le imprese associate nella condivisione di notizie e comunicati stampa. 
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Allegri lancia
la sfida del futuro
«Oltre i limiti»
Eletto presidente, succede a Buzzella e sarà in carica per quattro anni
Continuità, innovazione e coinvolgimento della base le parole d’o r din e

di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Dopo la nomina-
tion plebiscitaria espressa dal-
la base associativa al comitato
dei saggi e il conseguente disco
verde del consiglio generale,
ieri l’assemblea di Confindu-
stria Cremona, riunita al Pon-
chielli, ha ratificato la scelta di
Stefano Allegri come nuovo
presidente per i prossimi quat-
tro anni: 209 i voti favorevoli su
un totale di 212 (una scheda
contraria e due astensioni). E
un risultato pressoché identico
per la squadra dei vicepresi-
denti, che ha invece un man-
dato biennale: 208 sì, un no,
una scheda bianca e due asten-
sioni. Un esito largamente an-
nunciato e nel segno della con-
tinuità, dato che Allegri, ex
presidente del Gruppo Giovani
nel periodo caratterizzato dai
mandati di Mario Caldonazzo e
Umberto Cabini, è stato vice-
presidente vicario di Buzzella.
Il nuovo leader dell’organizza -
zione di piazza Cadorna sarà
affiancato nel suo lavoro da
sette vicepresidenti e da tre
comp onent i  di  dir i t t o  del
board. «Le mie scelte — ha sot-
tolineato Allegri — si sono ispi-
rate ad alcuni principi fonda-
mentali: unire l’esperienza di
chi ha già ricoperto cariche con
la novità rappresentata da
quanti finora non lo avevano
fatto; rappresentare le tre aree

del territorio provinciale con
imprenditori del Cremasco, del
Cremonese e del Casalasco;
coinvolgere settori merceolo-
gici differenti, per avere il giu-
sto grado di sensibilità sulle
questioni da affrontare anche
grazie ad angoli di osservazio-
ne diversi; coinvolgere aziende
di varie dimensioni per rap-
presentare al meglio la base as-
sociativa; e migliorare la rap-
presentanza di genere, ma solo
ed esclusivamente come con-
seguenza dell’ap plicaz ione
della logica del merito».
Quattro i vicepresidenti che
hanno già maturato esperien-
za: Serena Ruggeri, che avrà il
ruolo di vicario e la delega al
Masterplan 3C; Maurizio Fer-
r ar oni , che si occuperà di ener-
gia, ambiente e sostenibilità;
Enrico Mainardi, next genera-
tion 3C e cultura; e il ‘decano ’
Valter Galbignani, al marke-
ting associativo. Tre, invece, le
new entry: Anna Agostino ( con
delega all’innovazione), Cat e-
rina Cremonesi (formazione) e
Alessandro Ratini(internazio -
nalizzazione).  Tre anche i
componenti di diritto della
nuova squadra di presidenza: il
leader uscente Francesco Buz-
zella, che dopo la pausa estiva
raccoglierà il testimone di
Marco Bonometti alla guida di
Confindustria Lombardia; la
presidente del Gruppo Giovani
Chiara Ferrari (con delega al-

l’education) e il numero uno
della Piccola William Grandi,
chiamato ovviamente ad oc-
cuparsi dello sviluppo delle
piccole e medie imprese. Sia
Ferrari che Grandi - tra l’altro -
sono due ‘fedelis simi’ di Alle-
gri, con il quale avevano co-
minciato a collaborare proprio
durante la sua presidenza del
Gruppo Giovani.
L’annuncio della squadra e del-
la ripartizione delle deleghe —
assente giustificato Enrico
Mainardi — ha visto anche una
breve autopresentazione di
tutti i componenti, escluso ov-
viamente Buzzella. Tutti hanno
manifestato gratitudine e or-
goglio per l’incarico al quale
sono stati chiamati, stima e
gratitudine sia per Allegri che
nei confronti di Buzzella, dal
quale i suoi ‘compagni di viag-
gio ’ hanno «imparato molto».
Gran cerimoniere dell’as sem-
blea, che nella prima parte ha
approvato il bilancio di Assoin-
dustriali Cremona, il direttore
Massimiliano Falanga, che
Buzzella ha pubblicamente
ringraziato per il suo costante e
competente lavoro di coordi-
namento della sede di piazza
Cador na.
Tra il bilancio di mandato del
presidente uscente e il discorso
programmatico di quello en-
trante, è stato Gian Domenico
Auricchio , ex leader di piazza
Cadorna e presidente dei saggi
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L’abbraccio di Gian Domenico Auricchio a Stefano Allegri

IL PASSAGGIO DI TESTIMONE
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al Masterplan 3C
Tre new entry:
Ratini, Agostino
e Cremonesi
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Mondobusiness
Quattro anni fa l’Associazione Industriali, unitamente alle altre Associazioni 
che ne fanno parte, ha deciso di realizzare la rivista economica mensile 
Mondobusiness come prodotto editoriale ampiamente distribuito. La maggiore 
visibilità è garantita dal fatto che viene consegnato in accoppiata con il quotidiano 
La Provincia. 
La ‘nuova’ rivista, divisa in due parti, ‘Cover story’ e ‘Vetrina dalle associazioni’, 
lascia spazio alla valorizzazione di attività dell’Associazione, di aziende associate 
ed all’espressione di temi di politica economica da parte dei membri del Consiglio 
di Presidenza. 
Nel periodo in analisi sono state pubblicate: 39 edizioni. 

2.3  |  AREA DIREZIONE 2.3  |  AREA DIREZIONE

I temi di cover story vengono di volta in volta definiti nell’ambito di una riunione di 
redazione che vede la presenza delle Associazioni di riferimento e del Direttore 
del mensile; gli spazi di ‘Vetrina dalle aziende’ sono invece di libera gestione per 
ogni Associazione: nel nostro caso è stata prevista un’alternanza tra le interviste 
alle aziende associate e gli interventi istituzionali o di promozione eventi. 

TOP 500 Imprese
Inizialmente denominato TOP 400, poi divenuto TOP 500 imprese, è il report 
annuale delle più importanti società di capitali del territorio realizzato in 
collaborazione con La Provincia di Cremona e il contributo del Centro di Ricerca 
per lo Sviluppo Imprenditoriale – CERSI – dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore e di Credito Padano BCC. 
Il documento, molto apprezzato dal territorio, viene consegnato in edicola con 
il quotidiano La Provincia, spedito alle imprese associate in azienda e reso 
disponibile online sul sito dell’Associazione. 

Vite d’impresa
Nel 2025 l’Associazione Industriali compie 80 anni. Tra le iniziative di celebrazione 
previste vi è la pubblicazione di tre numeri di una rivista – dal titolo ‘Vite 
d’impresa’ – che celebra gli 80 anni attraverso la storia delle proprie imprese 
associate. Dopo aver inviato l’invito alle aziende associate a partecipare, sono 
state registrate le auto-candidature e, mantenendo un ordine cronologico, sono 
state realizzate interviste che hanno dato vita ad un primo numero pubblicato il 
5 giugno scorso. È già in fase di lavorazione la seconda edizione. 

Associazione Industriali della Provincia di Cremona (1945-2025)

Storie.
Persone.
Valori.
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2.3.13  |  SOCIAL MEDIA

Le pubblicazioni sui canali social avvengono secondo una programmazione ben 
definita, strettamente allineata al piano editoriale e al calendario degli eventi 
promossi dall’Associazione. 
Tale approccio ha permesso di rafforzare l’identità dell’azienda, aumentare la 
visibilità delle attività e migliorare l’interazione con il pubblico di riferimento.

924
Pubblicazioni 
istituzionali AIC

70
Comparse TV 
istituzionali AIC

40
Aziende che hanno 
richiesto il servizio 
‘Ufficio Stampa’

78
Aziende coinvolte su 
Mondobusiness

42
Aziende coinvolte su 
Vite d’impresa

27 1208

14344

357284

146 2503

Aprile
2023

534
Follower
totali

Aprile
2023

816
Follower
totali

Aprile
2025

688 
Follower
totali

Aprile
2025

921
Follower
totali

Facebook

Instagram

Linkedin

Mi piace Copertura

+147%1689
follower

4171
follower2021 2024
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2.3.14  |  GRUPPO GIOVANI INDUSTRIALI CREMONA

Il Gruppo nasce nel 1978 con lo spirito di riunire imprenditori e figli di imprenditori 
della Provincia di età compresa fra i 18 e i 40 anni.
I principali valori alla base dell’attività G.I. sono: 

	- SPIRITO ASSOCIATIVO: stimolare lo spirito associativo e la libera 
iniziativa tutelando e promuovendo le attività imprenditoriali.

	- IDEE A CONFRONTO: realizzare un confronto costruttivo di idee nel 
rispetto della rappresentatività.

	- INTRAPRENDENZA:  promuovere iniziative atte ad approfondire la 
conoscenza dei problemi economici, sociali e politici legati al mondo 
delle imprese manifatturiere e dei servizi.

	- RESPONSABILITÀ: diffondere contenuti e valori della cultura d’impresa.
	- COLLABORAZIONE: collaborare con il mondo della Scuola e delle 

Università nei processi formativi degli studenti, facilitandone 
l’orientamento e l’ingresso nel mondo del lavoro. 

Durante gli ultimi quattro anni il Gruppo Giovani Industriali ha visto una crescita 
costante sia in termini di iscrizioni che di partecipazione attiva alle iniziative 
proposte. 
Nel 2023 è stato eletto l’attuale Consiglio Direttivo, presieduto da Stefano Rossi. 
Svariate sono state le attività a livello territoriale, nei vari ambiti: Education con 
Vice Presidente Davide Nicoletti, Crescita Professionale con Vice Presidente 
Roberta Bittanti, Eventi con Vice Presidente Andrea Sordi e Pubbliche Relazioni, 
delega affidata nel 2024 ad un nuovo Vice Presidente, Paride Spinelli. 
A livello regionale e nazionale la territoriale cremonese ha ottenuto sempre più 
riconoscibilità e forza. 
Il Gruppo ha inoltre siglato un importante accordo di partnership con il Gruppo 
Bonaldi – Porsche Bergamo, sponsor che ha accompagnato i G.I. durante il 2024 
e che prosegue nel 2025. 

2.3  |  AREA DIREZIONE 2.3  |  AREA DIREZIONE

Guglielmo Auricchio

Stefano Rossi
Presidente Vice Presidente
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Delegato Comitato Regionale GI
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Anna Maria Danesi
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Nicolò TazziAndrea Prandelli
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO
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Questi dati, particolarmente incoraggianti, sono stati frutto di una sinergia 
tra gli Uffici Marketing e Relazioni Esterne dell’Associazione, oltre che di una 
campagna ad hoc di marketing associativo – realizzata mediante un questionario 
online – per tutte le aziende associate. 

2.3.15  |  PUBBLICHE RELAZIONI

Stampa

Il Gruppo, attraverso la figura del Presidente e dei relativi Vice Presidenti si è 
reso visibile sulla stampa locale attraverso interviste e contributi diretti oppure 
per il lancio o il racconto di eventi organizzati a livello territoriale. 

2021

35
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+31 24 81
nuovi iscritti
nell’ultimo quadrienno
27 negli ultimi 2 anni

disiscrizioni
(avvenute per 
raggiungimento limite d’età)

iscritti totali ad oggi

58 | Mondo Business - N. 162 / marzo 2 02 5

LA PAROLA ALLE ASSOCIAZIONI
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Rossi: «Riflettere sui valori
fondamentali della società
è la strada per crescere»
GRUPPO GIOVANI INDUSTRIALI
Il 9 aprile alle ore 16.15 a CremonaFiere
si terrà il convegno ‘Un futuro che vale’
Ospiti Enrico Letta e Daniele Cassioli

Il conto alla rovescia è iniziato: mercoledì 9 aprile, alle
ore 16.15, a CremonaFiere va in scena una grande
iniziativa promossa dal Gruppo Giovani degli Indu-
striali. Si tratta di un convegno intitolato ‘Un futuro
che vale’, un appuntamento da non perdere arric-
chito da ospiti importanti. Partendo da questo even-
to abbiamo intervistato il Presidente dei Giovani In-

dustriali di Cremona Stefano Rossi.

Presidente anche quest’anno il Gruppo Giovani Industriali
si fa portavoce di un grande convegno.
«L’appuntamento da segnare in agenda è il 9 aprile, alle ore
16.15, a CremonaFiere. Il titolo è ‘Un futuro che vale’, sarà
un’occasione di confronto e ispirazione, con contenuti e di-
battiti di grande valore. Io e la mia squadra stiamo lavorando
con impegno per offrire un evento che lasci il segno sul ter-
ritorio. Questo convegno rappresenta non solo un momento
chiave per il Gruppo Giovani ma sarà il primo di una serie di
eventi che segneranno la celebrazione degli ottant’anni di
storia della nostra Associazione. Un traguardo importante,
che non è solo un punto di arrivo, ma soprattutto un punto di
partenza. Ottant’anni di crescita, innovazione e sostegno alle
imprese del territorio ci offrono oggi l’opportunità di guar-
dare avanti con ancora più determinazione. Vogliamo che
questo anniversario sia lo slancio per costruire insieme il fu-
turo dell’economia del nostro territorio. E il Gruppo Giovani è
chiamato a dare il via a questo importante momento».

Il tema dei valori è particolare, soprattutto in periodi di
tensioni politiche, sociali ed economiche come questi dei
giorni nostri.

«L’obiettivo è aprire una riflessione su quei valori fondamen-
tali che hanno guidato la nostra società nel corso della storia e
che oggi, in un’epoca di profondi cambiamenti, devono essere
riscoperti e riaffermati. Viviamo in un mondo in continua
evoluzione, caratterizzato da sfide economiche, sociali, po-
litiche e ambientali sempre più complesse. Il convegno vuole
offrire un’occasione per fermarsi a riflettere su quali siano i
principi etici che devono orientare le nostre azioni, sia a livello
individuale che collettivo. Per riprendere la sua domanda:
confermo. Il nostro sarà un convegno dirompente ed uno dei
valori principali di cui tratteremo sarà proprio quello della
‘pace’ che, al momento, pare sia stato ampiamente messo da
parte».

Quali sono, secondo lei, i valori fondamentali su cui è ne-
cessario tornare a investire per affrontare le sfide del pre-
sente e del futuro?
«Ritengo che valori come la meritocrazia, la parità di genere,
l’onestà, il rispetto per l’ambiente, la famiglia, la sicurezza e la
giustizia siano pilastri imprescindibili per il benessere col-
lettivo. Sono concetti che, purtroppo, rischiano di essere
messi in secondo piano dalla frenesia del mondo moderno, ma
che rappresentano ancora oggi una solida base su cui co-
struire un futuro migliore. Senza di essi, rischiamo di perdere
il senso di responsabilità e di coesione sociale che ci permette
di affrontare con consapevolezza le sfide attuali e future».

L’evento vedrà la partecipazione di esperti e personalità di
rilievo. Può darci qualche anticipazione sugli ospiti e sul
programma del convegno?
«Abbiamo voluto coinvolgere figure di spicco in ambito eco-
nomico e aziendale, politico, filosofico, giornalistico e spor-
tivo per offrire una visione multidisciplinare e stimolare un
dibattito costruttivo. L’intero evento sarà moderato dalla
giornalista di Class CNBC, Janina Landau, e, per iniziare ad
anticipare alcuni nomi, abbiamo avuto conferma di parte-
cipazione del professor Enrico Letta, che offrirà una rifles-
sione sui valori con particolare al tema del Mercato Unico. Tra
gli ospiti ci sarà anche Veronica Squinzi, AD di Mapei, che
tratterà il tema dei valori tipici della cultura d’impresa. Siamo

inoltre particolarmente onorati di avere con noi Daniele Cas-
sioli, il più grande sciatore nautico paralimpico di tutti i tempi
a livello internazionale, che porterà la sua straordinaria te-
stimonianza sui valori dello sport e della determinazione.
Avremo grandi ospiti di spicco anche in ambito aziendale che
parleranno dei valori tipici imprenditoriali e della cultura
d’impresa. Non posso anticipare troppo perché stiamo ancora
progettando la scaletta e il programma ma posso garantire
che sarà un incontro di grande valore».

In che modo il convegno si inserisce nel contesto attuale e
quali spunti si augura possano emergere dalla discussione?
«Oggi ci troviamo di fronte a trasformazioni rapidissime che

spesso ci spingono a interrogarci su quali siano i punti di
riferimento per il futuro. Questo convegno nasce proprio dal-
l'esigenza di riscoprire i valori che hanno segnato la storia
dell'umanità, per capire come possano aiutarci ad affrontare il
domani con maggiore consapevolezza. Non si tratta di un
semplice ritorno al passato, ma di un percorso che ci permette
di attingere dalle lezioni della storia per costruire un futuro

più solido e giusto. Mi auguro che dalla discussione emer-
gano idee e proposte concrete per rimettere al cen-

tro valori spesso trascurati e che questo possa
servire da stimolo per i giovani imprendi-

tori e per tutta la società».

Se dovesse scegliere un valore come
punto di partenza per l’analisi quale
sceglierebbe?
«Partirei dal senso di unità, che consi-
dero il valore dei valori. L’unità è un prin-
cipio fondamentale in tutti gli ambiti
della società, dalle dinamiche aziendali
fino alle grandi questioni europee di cui
tanto sentiamo parlare. Mantenere coe-

si 27 Paesi, garantendo benessere e sta-
bilità senza generare tensioni e conflitti

sociali, è una sfida complessa, ma neces-
saria. Le divisioni che oggi osserviamo a li-

vello globale creano instabilità e incertezza:
dai salari bloccati alle rivolte sociali, dalla fram-

mentazione della globalizzazione ai conflitti
geopolitici che impattano direttamente sulle no-

stre economie, come il costo dell’energia, spesso
influenzato da scelte dettate dall’urgenza piutto-
sto che dalla qualità e dalla lungimiranza. A livello
europeo, temi cruciali come i dazi interni, le po-
litiche sugli aiuti di Stato e normative spesso troppo
complesse generano confusione, in particolare tra
le nuove generazioni. I giovani percepiscono un fu-
turo incerto, come dimostrano le indagini che con-
duciamo sul territorio. Anche Cremona merita mag-

giore attenzione e valorizzazione. Non abbiamo meno risorse
o opportunità rispetto ad altri territori, ma se continuiamo a
dividerci tra le tre aree della provincia - Cremona, Crema e
Casalmaggiore - rischiamo di indebolire il nostro senso di
appartenenza e di compromettere il riconoscimento che me-
ritiamo, anche a livello nazionale. Questo atteggiamento ha
conseguenze dirette sulla società, in ambito politico, eco-
nomico, sociale, di crescita e formazione sul territorio e, cer-
tamente, sulle imprese, che, tra l’altro, devono confrontarsi
con un mercato sempre più competitivo e globale. È fon-
damentale riscoprire il senso di comunità e di collaborazione
per affrontare le sfide del futuro con maggiore coesione e
consapevolezza».

Ste fa n o
Ro ss i
p re s i d e n te
del Gruppo
G i ova n i
I n d u st r i a l i
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LA PAROLA ALLE ASSOCIAZIONI

Al via il Talent Scout 2023, giunto alla sua
ventesima edizione. «Il progetto nasce per
favorire l’incontro tra mondo della scuola e
del lavoro, in una formulazione che abbiamo
cercato di innovare e snellire mantenendo
l’attenzione all’avvicinamento dei ragazzi
alla realtà dell’‘Orientamento’ oltre che al

valore della meritocrazia» spiega il Vice Presidente dei Gio-
vani Industriali con delega all’Education, Davide Nicoletti.
«L’obiettivo che ci diamo è quello di premiare per impegno e
merito i migliori studenti delle classi 4° degli istituti di se-
condo grado della provincia di Cremona».
«Oggi in un mercato del lavoro in subbuglio sono proprio le
nuove generazioni quelle più colpite. Il tema della scuola e
delle sue riforme è all’ordine del giorno. Noi vogliamo far
sentire la nostra voce e farci promotori di un sistema basato
su conoscenze e competenze indispensabili per la compe-
titività e lo sviluppo. E le scuole, a loro volta, dovranno essere
sempre più il contenitore di quei principi indispensabili per
ogni buon cittadino», afferma il Presidente dei Giovani In-
dustriali di Cremona, Stefano Rossi che segnala con orgoglio
che «da 20 anni entriamo nelle scuole del territorio (secon-
darie di secondo grado) per incontrare gli studenti e proporre
loro una selezione a step che termina con una simulazione di
colloquio lavorativo attraverso la quale si arriva alla defi-
nizione dei migliori studenti della provincia di Cremona».
«Anche quest’anno - spiega Nicoletti - abbiamo pensato di
dar vita ad un’iniziativa che per noi è fondamentale grazie
anche al contributo di alcuni partner importanti, la Camera di
Commercio di Cremona e l’Informagiovani del Comune di
Cremona, oltre che gli sponsor Banca Cremasca e Mantovana
e Credito Padano. Insieme, da sempre, crediamo nel pro-
getto, cercando di alimentarlo e innovarlo di anno in anno.
Giunti alla ventesima edizione indubbiamente la soddisfa-
zione è tanta».

Il progetto ‘Talent scout’
festeggia i primi 20 anni
EDUCATION E ORIENTAMENTO
L’obiettivo dell’iniziativa fin dalla
nascita è quello di favorire l’i n co n t ro
tra mondo della scuola e del lavoro

Stefano Rossi e Davide Nicoletti

L’EDIZIONE 2023

Ciascuna fase del progetto garantirà il conseguimen-
to di un monte ore di ‘O r i e n t a m e n to ’

1) Realizzazione di un incontro online con i dirigenti
scolastici per la presentazione del progetto. Verrà
assegnato un termine per l’invio delle iscrizioni da
parte delle scuole che dovranno comunicare il nu-
mero delle classi quarte partecipanti e il numero
complessivo degli studenti coinvolti.

2) Gli studenti delle classi quarte iscritte al progetto
dovranno affrontare un elaborato di cui verrà comu-
nicato il titolo. Tali elaborati dovranno essere corretti
dai singoli istituti che provvederanno poi a trasmet-
tere copia degli elaborati scelti e i nominativi degli
studenti selezionati che saranno ammessi alle fasi
s u cce ss i ve.

3) Gli studenti selezionati parteciperanno ad una
giornata motivazionale e formativa realizzata da im-
prenditori del Gruppo Giovani Industriali di Cremona
in collaborazione con l’I n fo r m a g i ova n i .

4) La quinta fase prevede la simulazione di colloqui
individuali di assunzione con gli studenti. I colloqui
saranno valutati da esperti e imprenditori del Gruppo
Giovani Industriali.

5) Sulla base dei risultati dei colloqui verrà stilata la
graduatoria finale con i vincitori che verranno pre-
miato in un evento conclusivo.

DOM EN ICA
12 GENNAIO 2 02512 Cronaca di Crema e Cremasco

I GIOVANI E L’OCCUPAZION E

«Impegno delle associazioni
dietro i diritti dei lavoratori»
RinasciMenti e Libera Artigiani a confronto nella serata al consultorio Insieme: «Qui terreno fertile»

n CREMA «Quando un gio-
vane entra nel mondo del la-
voro nessuno lo aiuta nel-
l’avvicinamento. Brancolia-
mo nel buio senza avere gli
strumenti per destreggiarci
consapevolmente tra le carte
e i fogli, che ci vengono mes-
se tra le mani». Occupazione
giovanile, rappresentanza e
diritto del lavoro sono stati i
temi protagonisti dell’incon -
tro dell’altra sera, al consul-
torio diocesano Insieme, or-
ganizzato da RinasciMenti
con la Libera Associazione
Artigiani di Crema. Fr ance-
sca Giuffrè e Andrea Maglio,
rispettivamente presidente e
segretario dell’as sociaz ione
culturale, hanno guidato le
riflessioni e il confronto con
Renato Marangoni , segreta-
rio e direttore della Libera
Artigiani. E con Gi ac om o
Aiolfi , responsabile dell’u ffi-
cio amministrazione e poli-
tiche di sviluppo associativo
della Libera. «Dal dialogo
con Marangoni e Aiolfi è
emersa l’importanza della
tutela del diritto al lavoro»,
commenta Francesca. «L’in -
contro ha permesso la nasci-
ta di un dibattito intorno al
tema dell’associazionis mo,
anche in relazione all’i m-
portanza di avere una rap-
presentanza di fronte alle
istituzioni». «Niente è mai
un caso», ha esordito Ma-
rangoni: «Se oggi voi avete
determinate condizioni con-
trattuali, è perché gli iscritti
alle associazioni di categoria
hanno votato rappresentan-
ti, che poi ai tavoli di lavoro
hanno ottenuto quelle con-
dizioni. Qui risiede l’imp or-
tanza dell’associazionismo e
della rappresentanza. Tutto
parte dalla dimensione loca-
le e cresce fino al livello na-
zionale con il Cnel».
Dopo l’iniziale presentazione
delle fonti normative, che
regolano il diritto del lavoro,
Marangoni ha sviluppato il

tema della rappresentanza,
portando anche esempi con-
creti tratti dalla sua espe-
rienza alla direzione della
Libera Artigiani.
Importanza dello sviluppo di
competenze interdisciplina-
ri, ricambio generazionale
n e l l’artigianato e divario tra
domanda e offerta di lavoro
sono stati invece i temi cen-
trali dell’intervento di Aiolfi,

al quale è seguito un con-
fronto su orientamento sco-
lastico, pressioni sociali ri-
versate sui giovani, limiti e
potenzialità della provincia.
Innovazione e avanzamento
culturale — secondo le argo-
mentazioni proposte — s ono
indispensabili per il progres-
so della società, ma rappre-
sentano anche elementi che
alimentano i più grandi pre-

giudizi nei confronti di alcu-
ne professioni artigiane e
manuali. «Oramai siamo a
un livello di cultura tale, per
cui anche un ragazzo che
non ha troppa voglia di stu-
diare è comunque portato
dalla società stessa a conti-
nuare a mettere la testa sui
libri, per conseguire un titolo
di studio sempre più alto. E
questo non sempre è accom-

pagnato da un reale interes-
se per lo sviluppo di una cul-
tura personale», commenta
uno dei giovani presenti.
«Questa sera vi siete inseriti
in un terreno già fertile», ha
spiegato Veruska Stanga ,
direttrice del consultorio
diocesano Insieme, rivol-
gendosi a Marangoni e Aiolfi.
«I ragazzi e le ragazze pre-
senti, in termini di prospet-

tiva e di impegno, stanno fa-
cendo una grande esperien-
za di riflessione. Gli stimoli
che raccolgono ogni settima-
na li porta a sviluppare una
sensibilità diversa, che sul
lungo termine diventerà un
valore aggiunto per il loro
percorso di vita personale
ma anche per la società di
domani» .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Se valorizzati, riusciamo meglio»
Spinelli racconta col Centro Galmozzi le sfide attraverso un podcast
n CREMA Giovani che accetta-
no la sfida, guidando l’imp r es a
di famiglia. Paride Spinelli è
uno di loro e coordina il nuovo
progetto del Centro culturale
Galmozzi, che si propone di
raccontare i giovani cremaschi
attraverso lo sguardo e il lin-
guaggio della generazione Z. Il
podcast è il mezzo di comuni-
cazione scelto per esplorare so-
gni, paure, ambizioni e fragilità
dei ragazzi nei confronti del
mondo del lavoro. Oltre all’e-
sperienza di Paride, si intrec-
ciano le voci e le storie di Stefa -
no Piacentini, Camilla Cerioli e
Veronica Bonizzoni. Classe
1998, nato in provincia di Frosi-
none e arrivato a Crema nel
2014, Paride tiene particolar-
mente a sottolineare come la
città lo abbia calorosamente
accolto prima e adottato poi,
dandogli la possibilità di espri-
mere il suo potenziale e il suo
talento sul territorio. Dal 2018
ha seguito il padre nell’av v en-
tura imprenditoriale, acco-
gliendo con maturità gli inse-
gnamenti e il percorso di cre-
scita che lo hanno portato ad
essere il responsabile affari ge-
nerali di Ermes (società di con-
sulenza in ambito salute e sicu-

rezza sul luogo di lavoro) e con-
sigliere del Gruppo giovani del-
l’Associazione Industriali di
Cremona. «L’obiettivo che Er-
mes si propone, una vera e pro-
pria missione perseguita insie-
me alle aziende che si affidano a
noi ogni giorno, è quello di pro-
muovere la cultura della pre-
venzione, tutelando i lavoratori
e garantendone l’incolu mit à » .
Nella primavera 2024, Paride
ha concentrato il senso di re-
sponsabilità che nutre per la
condivisione delle conoscenza

fondando il Festival della sicu-
rezza di Crema, una manifesta-
zione che ha portato all’at ten-
zione della città il tema della si-
curezza sul lavoro. A motivarlo
n e ll’intraprendere questo per-
corso alla scoperta dei giovani
sono stati i coetanei stessi, che
insieme a lui conducono il pro-
getto. «Un gruppo eterogeneo
composto da persone genuine,
prive di interessi personali nel
dedicare tempo e competenze
nella ricerca del Centro Gal-
mozzi». E il legame con il terri-

torio. «Se nasci e cresci qui, va-
luti le cose in un certo modo,
sviluppi considerazioni inevi-
tabilmente diverse rispetto a
chi nel terri-
torio arriva
dopo e, se non
vuole rima-
n e r e  u n
estraneo tra
estranei, de-
ve imparare a
conos cer lo » .
La responsa-
bilità è qual-
c o s a  d i  c u i
Paride sente
la necessità,
c o m e  u n a
scintilla che
fa partire l’intera fiamma del-
l’impegno. «Se mi sento valo-
rizzato riesco a performare me-
glio» prosegue Paride. «Penso
che nessuno possa lavorare be-
ne e dare il massimo se si sente
deresponsabilizzato e inserito
in un ambiente che non ricono-
sce il valore della persona». Il
concetto arriva forte e chiaro
quando cita un verso di Marra-
cash: «Nessuno fa niente se si
sente impotente. Ma è così fa-
cendo che lo rende reale». Ed è
proprio intorno a questo tema

che ha concentrato il racconto
del mondo del lavoro cremasco
dal punto di vista giovanile.
Le storie che Paride ha intercet-
tato e portato alla luce nel pod-
cast ‘Un paese per giovani?’ so -
no storie comuni, vite di ragazzi
che hanno scelto di credere nei
sogni fino a renderli quotidia-
nità. In un certo senso, vite or-
dinarie di giovani che, sotto la
giusta prospettiva, sono diven-

t a t i  e s e mp i
s t r aor dinar i.
E così Stefano,
Ve r o n i c a  e
Camilla han-
no accettato
la sfida lan-
ciata da Pari-
d e  e C r e m a
N e x  t  G e n  :
raccontare la
propria sto-
ria, le proprie
f r a g i l i t à ,  i
moment i  d i
confusione e

smarrimento, per lanciare un
messaggio di speranza e moti-
v az ione.
Il suo desiderio è che ascoltan-
do le interviste e i racconti dei
giovani coinvolti, coetanei e
adolescenti possano trovare
comprensione, nuovi stimoli e
voglia di seguire i propri sogni,
consapevoli che impegno, fati-
ca e sacrifici se combinati con
passione e dedizione, porte-
ranno a raggiungere gli obiettivi
che si desideri.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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GRUPPO GIOVANI INDUSTRIALI: LASCIA CHIARA FERRARI. ELETTO IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Stefano Rossi è il nuovo Presidente 
Il 17 aprile il primo convegno pubblico a Teatro Ponchielli sulla “Generazione Z”
  tefano Rossi è il nuo‐

vo presidente del
Gruppo Giovani indu‐
striali di Cremona. È
stato eletto all’unani‐
mità durante l’as‐

semblea privata che si è tenu‐
ta giovedì 13 aprile 2023 alle
ore 16 presso la sede dell’As‐
sociazione Industriali Cremo‐
na. Succede a Chiara Ferrari
che ha guidato i Giovani nel‐
l’ultimo quadriennio. Nel nuo‐
vo Consiglio Direttivo, per il
mandato 2023‐2027, compo‐
sto da nove giovani imprendi‐
tori, ci sono tre donne e sei
uomini. 
«Questo incarico mi onora e
cercherò di portarlo avanti al
meglio, puntando a rafforzare
ulteriormente quanto com‐
piuto da Chiara Ferrari e dalla
sua squadra» – dichiara Stefa‐
no Rossi ‐. «Vivo il Gruppo co‐
me palestra di apprendimen‐
to. È importante partecipare.
Il tempo dedicato al Gruppo ti
restituisce tanto: confrontare
idee, esperienze e competen‐
ze fa crescere il bagaglio di co‐
noscenze di ogni imprendito‐

S

re proprio perché questi inse‐
gnamenti non li puoi appren‐
dere in nessuna scuola. Mi
piacerebbe ampliarlo ulte‐
riormente mantenendolo soli‐
do. La speranza è anche quella
di riuscire a far partire nuovi
progetti per accrescere il con‐
tributo dei Giovani Industriali
di Cremona sul territorio. Vor‐
rei che la voce dei Giovani In‐
dustriali si facesse sentire sul
territorio forte e chiara. In un
momento particolare come
questo, in cui a volte è forte la
tentazione a volte di cedere
alla sfiducia, dobbiamo a mio
avviso ritornare all’idea del
“sogno imprenditoriale”, che
per noi che facciamo impresa
significa creare qualcosa di
nuovo, di proprio, di distinti‐
vo. Significa porre al centro
delle attività l’individuo e la
sua realizzazione personale,
dunque essere protagonisti
del cambiamento impegnan‐
dosi in un vero e proprio pro‐
getto che è una continua sfida
con sé stessi: mettere in gioco
reputazione e mezzi per rom‐
pere schemi ed equilibri pree‐
sistenti e crearne altri più
vantaggiosi. Per questo, le
qualità della leadership, il co‐

raggio, l’indipendenza del
pensare, l’amore per l’impre‐
sa sono i valori di cui noi Gio‐
vani Industriali di Cremona ci
faremo portavoce e che da su‐
bito vorrei richiamare con
forza. È in momenti “eccezio‐
nali” come quello attuale che,
in economia come in politica,
serve un’assunzione di re‐

sponsabilità generale, occor‐
rono “sognatori pragmatici”
capaci di armonizzare le leggi
dell’economia con l’etica e di
considerare il capitale umano
– fatto di persone con compe‐
tenze e professionalità – come
il vero motore delle nostre at‐
tività. Spetta innanzitutto a
noi giovani imprenditori esse‐
re una forza propulsiva ed in‐
novativa all’interno del siste‐
ma, che deve giocare un ruolo
d’avanguardia sulle tematiche
cui è legato il futuro dell’eco‐
nomia e della società in cui vi‐
viamo. Nel prossimo qua‐

driennio, il no‐
stro Gruppo
dovrà aprirsi
ancor più al
confronto al‐
l’interno di un
network che
rappresenta
per noi giova‐
ni imprendito‐
ri un momento
di aggregazio‐
ne, opportu‐
nità di crescita
e valori fonda‐
mentali come
la cultura
d’impresa, la
meritocrazia,
la partnership.

Sono e siamo pronti per dare
inizio ai nostri lavori. Primo
appuntamento ufficiale il 17
aprile per il convegno ‘Gene‐
razione Z: guida al cambia‐
mento alle ore 10 al Teatro
Ponchielli a Cremona». 
«Lascio un Gruppo che mi ha
dato tanto» – dichiara Chiara
Ferrari – . «Ho avuto modo di

confrontarmi con colleghi im‐
prenditori su più fronti, ab‐
biamo portato avanti e svilup‐
pato una buona squadra, soli‐
da e intraprendente. Tantissi‐
mi sono stati gli step e tante le
decisioni, i dubbi, i progetti.
Ciascuno di questi ha visto
l’intervento della squadra e
degli iscritti al Gruppo che de‐
sidero ringraziare: è stata una
sfida importante per tutti e ri‐
tengo che le soddisfazioni sia‐
no arrivate. Non posso non ci‐
tare il vincolo del periodo del‐
la pandemia che aveva ‘spento
gli animi’ e che ci ha messo
molto in difficoltà: eppure ab‐
biamo ripreso, non appena è
stato possibile, ed anzi, posso
dire che proprio da quel mo‐
mento il nostro gruppo si sia
molto ampliato perché proba‐
bilmente la voglia di ricomin‐
ciare, di incontrarsi e di con‐
frontarsi cresceva; e forse,
siamo stati sufficientemente
attrattivi per ricevere e acco‐
gliere nuovi iscritti che mi fa
davvero piacere vedere oggi
qui con noi. Pensate che il
Gruppo è cresciuto così tanto
che, in quattro anni, di cui due
di pandemia, abbiamo incre‐
mentato il numero di 28 mem‐
bri. Un lavoro non scontato se
considerate anche il periodo
storico che abbiamo vissuto.
Sono sicura che Stefano saprà
fare la differenza traendo tut‐
te le opportunità per far cre‐
scere ulteriormente il gruppo.
A lui il mio più sentito in boc‐
ca al lupo».

IL PERSONAGGIO

Nato a Cremona, classe
1988, dopo gli studi entra nel
mondo del lavoro svolgendo
la prima esperienza in una
nota multinazionale specia-
lizzata nella produzione di
sementi per l’agricoltura.
Successivamente entra
nell’azienda di famiglia, Mar-
tinoRossi SpA, fondata dal
nonno nel 1954. Una lunga
gavetta lo porta a ricoprire
diversi ruoli ampliando le sue
competenze, fino a diventare
CEO dell’azienda e Presiden-
te di MartinoRossi America
Inc, società sorella del grup-
po con sede negli Stati Uniti.
La sua attenzione per l’inno-
vazione e la sostenibilità lo
portano, nel 2019, a contri-
buire alla fondazione della
start-up Italian Snack Food,
per lo sviluppo di snack dolci
e salati a base legumi. Dopo
essersi avvicinato al Movi-
mento dei Giovani Imprendi-
tori ed aver partecipato atti-
vamente alla vita associativa
si candida a Presidente.

Un incarico 
che mi onora‹
Cercherò di portarlo
avanti al meglio,
puntando a rafforzare
quanto compiuto 
da chi mi ha preceduto

Da sinistra, 
Tazzi, Auricchio, Sordi, Bittanti,
Rossi, Nicoletti, Guarneri, Spinelli,
Danesi e Prandelli

Chiara Ferrari 
e Stefano Rossi

GLI ELETTI

Presidente Stefano Rossi
- (vice presidente) Roberta Bittanti -  I.N.T. Srl– METALMECCANICI-SIDERURGICI – Castelverde (CR) 
- (vice presidente) Davide Nicoletti – Alfra Snc – ALIMENTARI-DOLCIARI – Persico Dosimo (CR) 
- (vice presidente) Andrea Sordi – Italsinergie Srl– SERVIZI E TERZIARIO ICT – Cremona (CR) 
- (consigliere) Guglielmo Auricchio – Gennaro Auricchio SpA– ALIMENTARI-DOLCIARI – 
Pieve San Giacomo (CR) 
- (consigliere) Anna Maria Danesi – Fornaci Laterizi Danesi SpA– LEGNO E MATERIALI PER 
LE COSTRUZIONI – Soncino (CR) // Beautycromia Srl – CHIMICO FARMACEUTICO - Offanengo (CR) 
- (consigliere) Sara Guarneri - Eurotecno Srl – ENERGIA, TRASPORTI E LOGISTICA – Castelverde (CR) 
- (consigliere) Andrea Prandelli – Atp Srl – METALMECCANICI-SIDERURGICI – Spino d’Adda (CR) 
- (consigliere) Paride Spinelli - Ermes Srls – SERVIZI E TERZIARIO ICT – Crema (CR) 
- (consigliere) Nicolò Tazzi – Indoor Snc – LEGNO E MATERIALI PER LE COSTRUZIONI – Crema (CR)
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Per Cremona, che presenta una propensione al
commercio estero addirittura superiore a
quella di una Regione come la Lombardia, la
crisi del mar Rosso potrebbe avere un impatto
considerevole. Si pensi che nel 2022 l’inter‐
scambio commerciale della nostra provincia
con il resto del mondo ha sfiorato i 14 miliardi
di euro, con un aumento delle esportazioni
(quasi 6,5 miliardi di euro) del 18%, ai massi‐
mi dal 2014. Le 3 voci principali (metallurgia,
chimica e alimentare) hanno visto un incre‐
mento annuo del valore esportato attorno al

20%. La variazione maggiore (26%) si registra
per i prodotti della lavorazione di minerali non
metalliferi, per i prodotti tessili e per le appa‐
recchiature elettriche, che abbracciano sola‐
mente il 6% delle esportazioni totali cremone‐
si. Fuori dall’Europa (che rappresenta il 75%
delle nostre esportazioni), l’export verso i pae‐
si extra‐UE è aumentato del 16%, verso il Nord
America del 26% e verso l’Asia del 7,8%. Se‐
condo i dati presentati nel rapporto realizzato
da Cersi dell’Università Cattolica, Cremona si
classifica all’undicesimo posto nella classifica
nazionale delle aree vocate all’export, con un
valore pari a 554 milioni di euro. Un successo

che deriva in particolare dal trend dell’espor‐
tazione alimentare, che nel giro di sette anni è
cresciuto del 66%, posizionando Cremona al
quinto posto nella classifica delle province per
propensione all’esportazione alimentare.
La crisi nel mar Rosso, dunque, potrebbe ulte‐
riormente zavorrare le prospettive di una ri‐
presa già resa difficoltosa dagli alti tassi di in‐
teresse e dalla recessione che si sta registran‐
do in Germania, la principale economia euro‐
pea, particolarmemte legata anche a quella ita‐
liana, lombarda e cremonese.

INTERVISTA A GUGLIELMO AURICCHIO, PRESIDENTE DI FEDERALIMENTARE GIOVANI IMPRENDITORI

Sistema a rischio infarto
«Il 2022 è stato un anno record. Poi il rialzo dei tassi ha strozzato l’economia reale
Con la crisi nel Mar Rosso costo dei container raddoppiato, assicurazioni quadrupicate»

o di Stefano Frati p

    a vita non è a‐
spettare che
passi la tempe‐
sta ma impara‐
re a ballare
sotto la piog‐

gia”: l’aforisma del Mahatma
Gamdhi sembra ispirato dagli ac‐
cadimenti degli ultimi tre anni. Il
coincidere di almeno tre grandi
scenari sfavorevoli, tutti conver‐
genti e simultanei: a periodi di
alta inflazione, guerra Russo‐U‐
craina e pirataggio nel Mar Ros‐
so. Ne abbiamo discusso con Gu‐
glielmo Auricchio, presidente di
Federalimentare Giovani Im‐
prenditori. 

Alcuni rappresentanti del go-
verno italiano hanno più volte
criticato la Bce per gli aumenti
dei tassi, persino ora che l’in-
flazione sembra sotto control-
lo, sia per l’eccessiva
cautela nel diminuirli. Cosa ne
pensa?
«Il tema è complesso. La stretta
sui tassi d’interesse è stata una
mossa utilizzata per frenare l’e‐
conomia e consentire lo sgonfia‐
mento dei prezzi, in crescita fino
al giugno 2023. Questa azione ha
preoccupato tutto gli operatori
economici, piccole e grandi a‐
ziende. Anche il settore agroali‐
mentare, come tutti gli altri com‐
parti, è stato colpito in un mo‐
mento non facile. Il contesto: il
2022 è stato anno record per il
settore agroalimentare italiano,
il quale si è dimostrato estrema‐
mente resiliente alle avversità
della pandemia e della guerra in
Ucraina. Durante quel periodo
l’export ha superato la soglia dei
50 miliardi ‐ un record storico ‐
e ha visto il fatturato di settore
sfiorare i 180 miliardi di euro e
oltre i 600 se si considera il valo‐
re di tutta la filiera, dalla terra al‐
la tavola. L’inflazione si è scate‐
nata in parte per il rincaro dei
beni energetici e in parte a causa
dello strozzamento delle supply
chain delle nostre filiere. Questi
aumenti, con effetto domino, si
sono riversati sul mercato e sui
consumatori. L’inflazione euro‐
pea ha avuto cause diverse ri‐
spetto a quella americana, la
quale ha sofferto il forte espan‐
sionismo monetario delle Fede‐
ral Reserve. Da una parte, negli
Stati Uniti, c’è stato un eccesso di
domanda; in Europa, viceversa,
la rottura delle catene di approv‐
vigionamento hanno portato ca‐
renze ‐ quindi riduzione di offer‐
ta ‐ arrivate poi sui mercati in
maniera impattante. Le critiche
rivolte alla Banca Centrale Euro‐
pea non sono completamente
infondate: la pedissequa ripeti‐
zione delle scelte operate dalla
Fed non ha tenuto conto della di‐
versità degli scenari economici
complessivi. Il rialzo dei tassi,

“L
quindi, ha strozzato l’economia
reale rendendo, ad esempio, i
mutui molto più cari mentre i
consumi sono scesi a causa del‐
l’erosione del potere di acquisto.
Non solo: è diminuita anche la
produzione, dato particolarmen‐
te evidente nella seconda parte
dell’anno, con conseguente allar‐
me da parte di imprese, Confin‐
dustria e delle associazioni di ca‐
tegoria. Il timore è ancora alto:
se nel 2023 l’Italia è stata la pri‐
ma della classe nel contenimen‐
to dell’inflazione ‐ una felice ec‐
cezione nel quadro Europeo ‐ l’A‐
merica vede riapparire questo
spettro: è un fantasma che non è
ancora scomparso e sta facendo
capolino anche in Europa. Per
questo motivo gli animi si sono
raffreddati e non è realistico a‐
spettarsi ribassi dei tassi, alme‐
no fino alla seconda metà del
2024. Da Davos, nel contesto del
World Economic Forum, la nu‐
mero uno di Francoforte, Christi‐
ne Lagarde, chiama alla caute‐
la, aggiungendo che probabil‐
mente si vedranno i primi tagli
dei tassi in estate, ma continuia‐
mo a dipendere dai dati e ci sono
alcuni indicatori che non sono
ancorati al livello in cui vorrem‐
mo vederli. Questa è un’ipotesi
che tutti, ovviamente, vedono co‐
me uno spauracchio, soprattutto
se a ciò si unisce la conclamata
recessione della Germania, da
sempre la locomotiva d’Europa». 

Le tensioni nel Mar Rosso e i
possibili nuovi attacchi alle
petroliere intorno allo Stretto
di Hormuz potrebbero inne-
scare ripercussioni economi-
che in Europa. Quindi: tassi al-
ti e rincaro deil’energia. Ri-
schiamo di imbatterci, come
già sostenuto da alcuni osser-
vatori, nella tempesta perfet-
ta?
«Ahinoi, sì: 54 miliardi di merce
da e per l’Italia viaggiano attra‐
verso il Canale di Suez. Il 12 per
cento del commercio mondiale e
il 30 per cento dei container
merci italiani ‐ import ed export
‐ attraversano questo punto no‐
dale. Non preoccupa solo il Me‐
dio Oriente ma anche, e soprat‐

tutto, il Far East: il costo dei con‐
tainer verso la Cina è raddoppia‐
ti e le assicurazioni sono arrivate
a quadruplicarsi. L’altro grande
traffico in quei mari, per noi rile‐
vante, è stato bloccato: con la
guerra ucraina abbiamo cambia‐
to al nostra politica di approvvi‐
gionamento del gas, affidandoci
al Qatar. Pochi giorni fa le prime
tre navi di gas naturale qatariote,
oltre ad altre imbarcazioni con
carichi di altri combustibili fossi‐
li, sono state bloccate. Ecco le o‐
rigini di ciò che accennavo pri‐
ma: il blocco del Canale di Suez,
successivamente al problema
della nave incagliata nel maggio
dello scorso anno, era stata con‐
causa dell’inflazione. Dobbiamo
augurarci che non accada, sep‐
pur in un contesto diverso, la
stessa situazione. Il tema è molto
complesso perché non è da di‐
menticare, poi, che la crisi uma‐
nitaria di Gaza, cui sono inevita‐
bilmente correlati gli attacchi sul
canale di Suez. Tornando alla
tempesta perfetta: se l’inflazione
dovesse tornare a galoppare, coi
tassi così alti ecco che vorrebbe
dire vanificare tutti i sacrifici fat‐
ti quest’anno. Per quanto una
percentuale di rischio sia pre‐
sente, rimaniamo speranzosi nel
fatto che si trovino soluzioni che
permettano di tutelare l’econo‐
mia europea ed italiana».

Dalle mele al vino: le difficoltà
alla navigazione provocate da-
gli attacchi degli Houthi dello
Yemen contro le navi nel Mar
Rosso, preoccupano anche per
le ricadute nostro export a-
groalimentare. Qual è la situa-
zione attuale?
«È un quadro con implicazioni
molto ramificate, anche in virtù
di conflitti, come quello dell’Afri‐

ca subsahariana, che non sem‐
pre vengono trattati dalla stam‐
pa nazionale. Il 2024 è un anno
cruciale anche per un dato poli‐
tico: il 70 per cento della popola‐
zione mondiale verrà chiamata
alle urne. A giugno ci saranno le
elezioni europee, poi quelle a‐
mericane, che vedono Donald
Trump tornare sempre più pro‐
tagonista. È uno scenario che
all’Italia interessa molto, soprat‐
tutto agli operatori del comparto
agroalimentare: nel 2019 uno
dei colpi di coda dell’ammini‐
strazione Trump fu quella dei
dazi: fino al 25 per cento in più
sui prodotti europei. Uno svan‐
taggio che l’amministrazione Bi‐
den rimosse subito. Il ripetersi di
una manovra simile significhe‐
rebbe aumentare i costi dei no‐
stri prodotti, con conseguente ri‐
duzione della domanda. Non è fi‐
nita: la miccia di Taiwan è ancora
accesa. L’economia italiana e
quella lombarda, fino ad
ora, hanno performato abba‐
stanza bene, nonostante il gene‐
ralizzato rallentamento dei volu‐
mi a causa delle minori esporta‐
zioni. Anche quella cremonese,
che è stata in grado di vantare un
andamento in linea con quello
della regione. È fondamentale
che l’Italia, soprattutto a livello
politico, ragioni molto attenta‐
mente sulle modalità per con‐
vertire il destino di alcuni
fondi Pnnr destinandoli ad inve‐
stimenti che permettano un ri‐
torno per le imprese che le por‐
tino ad essere competitive e
performanti nel contesto econo‐
mico in continua evoluzione. Il
lavoro, non lo si ricorda mai ab‐
bastanza, è dato dalle imprese».

Economia del territorio: quali
sono le prospettive per l’anno

appena iniziato?
«Le nuove generazioni di im‐
prenditori stanno cercando di fa‐
re sistema e piattaforme d’im‐
presa. Sebbene sia impossibile
non risentire dei contesti geopo‐
litici internazionali l’economia
locale non può che puntare sui
giovani, sviluppando le nuove
competenze che servono alle im‐
prese, incluse quelle relative alla
transizione digitale ed ecologica.
Bisognerebbe ripensare, a mio
avviso, al valore del lavoro: da
trent’anni si parla di cervelli in
fuga ma l’impressione è che que‐
sta lenta ma costante emorragia
non sia ancora trattata con l’at‐
tenzione che merita».

Nell’imma-
gine, 
Guglielmo
Auricchio,
presidente
di Federali-
mentare
Giovani
Imprenditori

BCE

La pedissequa
ripetizione delle
scelte della Fed
non tiene conto
della diversità
europea

NODO SCORSOIO

54 miliardi 
di euro di
merce da e per
l’Italia viaggiano
attraverso 
il Canale di Suez

CRUCIALE

Nel 2024 il 70
per cento della
popolazione
mondiale 
verrà chiamata 
alle urne

REAZIONE

«Le nuove generazioni
stanno cercando di fare
sistema. L’economia
locale non può 
che puntare sui giovani,
sviluppando nuove
competenze»

II MMOONNDDOO  PPAADDAANNOO
Venerdì 19 gennaio 2024 Economia & LAVORO

81
USCITE SULLA STAMPA TERRITORIALE E NAZIONALE

10 
COMPARSE TELEVISIVE TERRITORIALI E NAZIONALI
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Sono inoltre stati creati materiali promozionali cartacei dedicati al Gruppo 
finalizzati alla promozione delle attività e dei progetti proposti da utilizzare nella 
campagna sponsor. 

Digitale

Il sito internet del Gruppo è stato aggiornato e rivoluzionato, in linea con quanto 
fatto sul sito dell’Associazione. 
In maniera coerente si sono rinnovati gli account social: Facebook e Instagram. 
La comunicazione G.I. attraverso Linkedin viene veicolata attraverso i canali 
dell’Associazione. 

È stato realizzato inoltre un video spot del Gruppo con intervento diretto di 
alcuni membri iscritti della durata di qualche minuto. 

9 33

116100

2282493

129 1168

Aprile
2023

534
Follower
totali

Aprile
2023

816
Follower
totali

Aprile
2025

688 
Follower
totali

Aprile
2025

921
Follower
totali

Facebook

Instagram

Mi piace Copertura

Rapporti esterni

La presenza territoriale a livello regionale e nazionale è sempre più rilevante. Lo 
dimostra, tra l’altro, la forte rappresentanza del cremonese nell’ambito delle 
iniziative regionali come quella tradizionalmente prevista a Bormio e nell’ambito 
delle iniziative nazionali come i convegni di Capri e Rapallo e l’appuntamento 
fisso con Borgo Egnazia. 

Convegno di Rapallo 2024

Convegno di Capri 2024
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Convegni territoriali

Si tratta di grandi appuntamenti che lasciano il segno; convegni che fanno 
discutere a sfondo socio politico e/o socio economico. Gli ultimi due eventi 
pubblici sono stati: 

Gen-Z: guida al cambiamento 
Oltre 400 persone presenti in sala tra cui testate giornalistiche e tv locali, 
regionali e nazionali. 

Un Futuro che Vale 
Oltre 300 persone presenti in sala e grande visibilità mediatica dovuta dalla 
presenza di testate giornalistiche e tv locali e regionali.  
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2.3.16  |  EDUCATION

L’Education è la delega principale affidata al Gruppo e si occupa di:

•	 mantenere un grande rapporto con le nuove generazioni nell’ottica di un 
avvicinamento tra il mondo del lavoro e quello scolastico (tavoli di lavoro 
con i rappresentanti degli istituti, interesse verso le nuove professioni, 
supporto sui temi di orientamento);

•	 organizzazione di progetti ed iniziative dedicate all’orientamento e al 
mondo del lavoro per famiglie, ragazzi e docenti.

Per fare questo fondamentali sono i rapporti istituzionali che negli ultimi quattro 
anni si sono consolidati con l’Informagiovani del Comune di Cremona, l’Ufficio 
Scolastico Territoriale, la Camera di Commercio di Cremona, Pavia e Mantova, le 
due principali Università locali (Università Cattolica del Sacro Cuore e Politecnico 
di Milano sede di Cremona) e la fondazione ITS Academy di Cremona. 
Questi soggetti agevolano l’attività e fortificano la collaborazione tra aziende e 
scuole, tra istituti – a vari livelli – e mondo del lavoro. 

Talent Scout

Giunto nel 2025 alla sua 21° edizione è il percorso che pone al centro la 
meritocrazia, arrivando a premiare i ragazzi che si sono impegnati maggiormente, 
attraverso premi economici, tirocini aziendali e il riconoscimento di svariate ore 
di PCTO.
Durante il percorso a step sono previste prove, attività di orientamento e di 
formazione su temi che riguardano il mercato del lavoro (come ad esempio la 
redazione di un CV aziendale). 
Ogni anno centinaia di studenti partecipano e al termine del percorso 20 studenti 
del territorio ottengono il riconoscimento finale. 

Indagine Gen-Z

Con la collaborazione di Informagiovani del Comune di Cremona e il supporto 
operativo di Università Cattolica del Sacro Cuore e Istituto Toniolo sono 
state lanciate due edizioni di un’indagine dal titolo “Generazione Z: guida al 
cambiamento”. 
Entrambe le rilevazioni hanno visto la risposta di circa 1200 partecipanti sul 
territorio. 
L’obiettivo dell’indagine resta quello di comprendere le prospettive future dei 
giovani del territorio e le eventuali proposte o criticità secondo le loro valutazioni. 

17 Aprile 2023
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•	 incontri e testimonianze di imprenditori di successo;
•	 visite aziendali;
•	 focus su startup, innovazione e nuove professioni;
•	 approfondimenti sull’approccio dei «Giovani» sul tema della successione 

aziendale e sulla managerializzazione delle aziende.

Corsi di formazione 

Organizzazione corsi e seminari di approfondimento per i G.I. su tematiche 
trasversali e di interesse comune da parte dei Giovani Industriali. Alcuni esempi 
di percorsi realizzati negli ultimi quattro anni sono quelli del Public Speaking, 
Social Media e focus su Linkedin, Public Speaking in Teatro, appuntamenti di 
team building, Pillole strategiche di controllo: ottimizza le tue decisioni e guida 
la crescita (corso focalizzato su tematiche tecniche come i KPI, il Budgeting e il 
Piano Industriale). 
È inoltre stato organizzato il percorso “Figli d’impresa”, un mini-master destinato 
ai G.I. da poco entrati in aziende. Un percorso a step specifico su ambiti trasversali 
(commerciale, estero, HR, tecnico scientifico). Anche questo percorso ha dato 
ampio risalto al Gruppo e ha portato all’iscrizione di svariati nuovi membri. 

Connessioni al Futuro

È stato organizzato un primo momento pubblico, in collaborazione con il 
Comitato Piccola Industria dell’Associazione e l’Ufficio Scolastico Territoriale e 
nazionale. L’evento è stata un’importante occasione di confronto tra mondo della 
scuola, alta formazione tecnica e imprese per riflettere sul ruolo dell’innovazione, 
dell’internazionalizzazione e dell’orientamento come strumenti fondamentali 
per accompagnare i giovani verso il lavoro e verso un futuro consapevole. 
Questo appuntamento ha portato allo sviluppo di altre progettualità che stanno 
prendendo forma e che verranno lanciate nei prossimi mesi. 

COLLABORAZIONI

Il Gruppo Giovani Industriali si è inoltre reso disponibile a collaborare nell’ambito 
di alcuni progetti come ‘CI STO’, dove i G.I. hanno organizzato momenti di 
approfondimento e visite aziendali e hanno preso parte a momenti di selezione 
in qualità di membri di giuria oltre che nei percorsi di selezione di varia natura, 
come “CremaNext Gen”, “Concorso Masserini”, “Concorso Intraprendere” e 
“Start Lab School”.

2.3.17  |  CRESCITA PROFESSIONALE 

Nell’ambito della Crescita Professionale rientrano attività di formazione di varia 
natura dedicata agli iscritti al Gruppo o, in alcuni casi, ai potenziali iscritti che già 
fanno parte di aziende associate. In particolare: 

•	 corsi di formazione su tematiche trasversali, focus su tematiche 
d’interesse;

Public Speaking in Teatro
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Alle attività di formazione territoriali si inseriscono quelle in ambito regionale 
alle quali i membri delegati di Cremona partecipano sempre con entusiasmo.
 
Visite aziendali

Sono momenti importanti che permettono di conoscere da vicino realtà aziendali 
del territorio e non, oltre che casi imprenditoriali di successo.
Negli ultimi quattro anni sono stati organizzati dal Gruppo svariati tour, tra gli 

Immagini tratte dai tour in azienda
Auricchio SPA e MartinoRossi SPA

altri: Davines, Ancorotti Cosmetics, Wonder, Magic Pack, Auricchio, COIM, 
Roveda, MartinoRossi, New System Painting e Trasporti Pesanti. 

Ai tour in azienda si sono alternati momenti di incontro con imprenditori di 
successo dal titolo “Storie d’impresa: un po’ di tempo con…”. Durante questi 

incontri è stato possibile conversare ad esempio con: Matteo Gosi, Alessia 
Zucchi, Beatrice Buzzella, Matteo Monfredini, Paolo Borzacchiello e Mariangela 
Capellini. 

2.3.18  |  EVENTI

Il Gruppo Giovani Industriali è spesso considerato la via di accesso 
all’Associazione; una “palestra associativa” per i più giovani. Per questo motivo 
è necessario favorire le relazioni tra i membri del Gruppo, la loro partecipazione 
attiva alla vita associativa e, attraverso attività di networking di varia natura, 
coinvolgere tutti gli iscritti per rafforzare i legami interni.
Vanno in questa direzione l’organizzazione delle due tradizionali cene nel periodo 
natalizio e prima della pausa estiva. 
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2.3.19  |  COMITATO PICCOLA INDUSTRIA DI CREMONA

La Piccola Industria, all’interno del sistema confederale, ha lo scopo di tutelare 
le imprese di piccole e medie dimensioni (da 0 a 50 dipendenti) e di promuoverne 
lo sviluppo.
A livello nazionale il coordinamento è affidato al Consiglio Centrale che ha 
funzioni direttive, elettive e di delibera sulle proposte da sottoporre agli organi 
confederali. La rappresentanza è articolata poi a livello lombardo attraverso il 
Comitato Regionale.
Il Comitato è composto da sette membri, il Presidente, tre Vice Presidenti e i 
Consiglieri. Rientrano comunque naturalmente all’interno delle PMI tutte le 
aziende associate, e i relativi titolari, da 0 a 50 dipendenti.

Gli obiettivi che si pone sono i seguenti: 

•	 predisporre studi e/o rilevazioni di dati;
•	 promuovere eventi di interesse per piccole e medie industrie;
•	 divulgare la cultura d’impresa: eventi, forum, convegni e seminari. 

I Convegni

Le attività P.I. si sono concentrate prevalentemente sui temi dell’Automotive, 
dell’Energia e del Nucleare. Sono infatti stati questi i grandi temi trattati 
nell’ambito degli ultimi tre convegni pubblici. 

Consigliere
P.V. Color Srl

Christian Saronni

Andrea Pasquali
Consigliere
Spazio Moda Srl

Consigliere
Cremona Ecologia Ambiente Srl

Maria Rosa Cavalli

Vice Presidente
Digiland The Office Leader Srl

Vice Presidente
Bonetti Costruzioni Meccaniche Srl

Rodolfo BonettiMarco Tresoldi

Paolo Aramini
Presidente
Officina Meccanica F.lli Aramini Srl

Vice Presidente
Master Srl

Gabriella Martani

COMITATO PICCOLA INDUSTRIA DI CREMONA

Start the Future
Con oltre 300 partecipanti

Il Metaverso: realtà o finzione 
Con oltre 300 partecipanti

L’energia che verrà
Con oltre 250 partecipanti
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I tre appuntamenti hanno visto particolare attenzione mediatica dovuta anche 
alla presenza di ospiti particolarmente conosciuti in vari ambiti. 

Orientiamoci

Il Comitato Piccola Industria ha dato vita ad un format periodico dal titolo 
“Orientiamoci”. Un momento di approfondimento su tematiche verticali di 
interesse per le PMI. La caratteristica di questi eventi, fatti in momento serale, 
è la presenza di una prima parte teorica affidata a un professionista e una 
seconda parte pratica, di norma un caso aziendale. Questa specifica rende 
gli appuntamenti particolarmente concreti e di conseguenza fortemente 
apprezzati dalla base associativa. 
I primi tre incontri hanno riguardato: 
-	 la Privacy 
-	 la Realtà Aumentata
-	 l’Intelligenza Artificiale

58 | Mondo Business - N. 153 / maggio 2 024

LA PAROLA ALLE ASSOCIAZIONI

L’energia del futuro era il tema al cen-
tro dell’incontro in Fiera promosso
dal Comitato Piccola Industria del-
l’Associazione Industriali di Cremona.
‘L’energia che verrà. Quali fonti per il
domani?’ il titolo della mattinata la cui
sintesi potrebbe essere riassunta con

un auspicio: per il futuro serve un mix energetico nuovo e
pianificato, comprensivo di un nucleare pulito e sicuro.
Una prospettiva, questa, che ha trovato concordi - seppur
con sfumature diverse emerse durante i lavori - i relatori
che sono intervenuti prima delle conclusioni affidate al
viceministro dell’Ambiente e della Sicurezza energetica,
Vannia Gava, esponente della Lega.
Di fronte a una platea di autorità, imprenditori e politici -
dal presidente dell’Associazione Industriali, Stefano Al-

legri ai vertici di Confagricoltura Lombardia e della Libera
Associazione Agricoltori Cremonesi (Riccardo Crotti, Ce-
sare Soldi), dalla parlamentare della Lega Silvana Co-
maroli al vicesindaco Andrea Virgilio – e a un gruppo di
studenti dell’istituto Torriani, convegno e tavola rotonda
sono stati coordinati dalla giornalista Jole Saggese, di

Un momento del dibattito a CremonaFiere e al centro
Paolo Aramini, presidente del Comitato Piccola
Industria e la giornalista Jole Saggese di Class Cnbc

L’ENERGIA CHE VERRÀ
Nell’incontro promosso in Fiera
dal Comitato Piccola Industria le fonti
energetiche e le forniture di domani

«Il nucleare pulito e sicuro
è una opzione da valutare»
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Rapporti con le scuole: 
-	 PMI DAY Industriamoci 
Giunto alla sua sedicesima giornata nazionale, il PMI DAY Industriamoci viene da 
sempre portato avanti dal Comitato Piccola Industria di Cremona sul territorio. 
Le modalità di sviluppo si sono evolute al passo con le richieste delle aziende. 
Negli ultimi quattro anni si è passati dalle visite aziendali, ad un evento unico con 
il coinvolgimento degli studenti, sempre più in prima linea, oltre che delle loro 
famiglie e delle imprese. 

-	 Connessioni al Futuro
Il Comitato Piccola Industria di Cremona ha stretto una forte sinergia con 
l’Ufficio Scolastico Territoriale. Questo ha portato a una bella collaborazione 
associativa tra Gruppo Giovani Industriali e Piccola Industria, nell’organizzazione, 
insieme all’Ufficio Scolastico e al suo Provveditore, di un momento pubblico 
molto importante. Un’occasione di confronto tra mondo della scuola, alta 
formazione tecnica e imprese per riflettere sul ruolo dell’innovazione, 
dell’internazionalizzazione e dell’orientamento come strumenti fondamentali 
per accompagnare i giovani verso il lavoro e verso un futuro consapevole. 
Questo appuntamento ha portato allo sviluppo di altre progettualità che stanno 
prendendo forma e che verranno lanciate nei prossimi mesi. 

LA VOCE DEGLI STUDENTI ALLA 15ESIMA EDIZIONE DELLA GIORNATA DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

La scuola a tu per tu con le aziende
Aramini: «Senza i giovani siamo in difficoltà. Per fare la transizione servite voi!»
o di Paolo Fornasari p

  a possibilità di far co‐
noscere le imprese di
un territorio fin dagli
anni della scuola su‐
periore è diventata u‐
na bella realtà anche

nella nostra Provincia, grazie al
Comitato Piccola Industria che
proprio agli studenti ha affida‐
to la gestione della 15esima e‐
dizione della Giornata delle
Piccole e Medie Imprese. L’e‐
vento si è svolto nella mattina‐
ta di martedì 5 novembre a
CremonaFiere, dove i giovani,
guidati da Paolo Dini e Chiara
Tortorella speaker di Radio
101, hanno parlato di sé e delle
visite ad alcune PMI cremone‐
si.
Dini, aprendo l’evento, dopo a‐
ver elencato le scuole rappre‐
sentate ( ITIS, Ghisleri, Liceo
Classico e Linguistico Manin,
Stanga, Liceo Anguissola), ha
affermato: «Non conosco ener‐
gia più potente del vostro entu‐
siasmo. Questo è un momento
delicato della vostra vita, fatto
di scelte, riflessioni, insicurez‐
ze e proprio per questo si è de‐
ciso di dare ascolto alla vostra
voce, sentendo cosa vorreste
non mancasse nel vostro posto
di lavoro».
Prima che prendessero la paro‐
la i giovani, è intervenuto Paolo
Aramini, presidente del Comi‐
tato  che, dopo i ringraziamenti
all’Informagiovani, al provve‐
ditore Imerio Chiappa,  alle a‐
ziende che hanno ospitato gli
studenti, rivolgendosi ai ragaz‐
zi ha continuato: «Vi ringrazio,
le nostre aziende hanno biso‐
gno di giovani, perché senza di
loro siamo in difficoltà. La pa‐
rola più usata oggi è transizio‐
ne e per farla servono i giovani,
infatti è un percorso che vo‐
gliamo fare insieme a voi». Si‐
gnificativo il messaggio del
provveditore: «Non abbiate
paura delle scelte che farete e
dei cambiamenti eventuali.
Non abbiate paura nemmeno
di osare, anche magari di sba‐
gliare scelta».
Si è così arrivati  al
momento clou del‐
l’evento, quando si
è data la parola a
otto studenti. La
prima a parlare è
stata Arianna:
«Sono stata in due
aziende, una che si
occupa di produr‐
re e vendere pro‐
dotti diagnostici e
l’altra di trasporti.
Mi ha colpito mol‐
to che, nonostante
la necessaria ge‐
rarchia dei ruoli,
tutti sono trattati
allo stesso modo,
perché tutti hanno
un ruolo specifico
e fondamentale per l’azienda.
Un’altra cosa che mi ha fatto
piacere è che i dipendenti ci
hanno detto che è necessario
un ricambio generazionale,
perché è giusto che i giovani
diano il loro contributo con ciò
che hanno appreso». Stimolata
da Tortorella, Arianna ha ag‐
giunto: «È stato bello conosce‐
re le varie figure di lavoratori
che servono per far funzionare
un’azienda, davvero tante, per
cui c’è posto per tutti. Per
quanto mi riguarda, vengo dal
liceo delle scienze umane e ho
sempre voluto fare il medico o
la veterinaria».
Un’esperienza simile quella
vissuta da Aurora: «Sono stata
con Arianna nell’azienda che

L

produce e vende materiale dia‐
gnostico e anch’io sono stata
colpita dal fatto che si cerca il
meno possibile di rimarcare la
gerarchia dei ruoli per fare
sentire piacevole l’ambiente a
tutti, come anche della presen‐
za delle diverse figure inseri‐
te». Alla domanda della
speaker su cosa non deve man‐
care in un’offerta di lavoro, ha
risposto: «Per interessarmi, un
lavoro deve presentare la pos‐
sibilità di crescere sia a livello
personale che professionale  e
anche lasciarmi del tempo per
me stessa. Vorrei restare a Cre‐
mona e con quest’esperienza
mi sono resa conto che anche
nel nostro territorio ci sono a‐
ziende in settori di nicchia, al‐
l’avanguardia, anche se capisco
chi vuole andare  lontano». Ha
così concluso: «Dopo il liceo,
mi piacerebbe studiare scienze
dell’educazione per lavorare
con i bambini».
Da Tediana è arrivata la confer‐
ma di  un concetto espresso da
Aurora: «Ho visitato tre azien‐
de, una che si occupa di produ‐
zioni per macchine utensili,
un’altra di smaltimento rifiuti e
l’ultima di commercio materia‐
li siderurgici e ho trovato mol‐
to interessante scoprire che e‐
sistono queste realtà non lon‐

tano da dove viviamo e verifi‐
care quanti ruoli servono per
farle funzionare, perché crede‐
vo che il ruolo delle macchine
fosse più importante. Si do‐
vrebbe perciò informare mag‐
giormente gli studenti».  Sul
suo futuro ha detto: «Frequen‐
to il classico, poi penso di stu‐
diare economia per trovare la‐
voro in qualche azienda».
Questa invece la testimonianza
di Noemi: «Sono andata a Ve‐
scovato in un’azienda di pro‐
dotti ferrosi. L’imprenditore ci
ha fatto un bel discorso sottoli‐
neando che non dobbiamo
pensare di non possedere le
necessarie capacità per un cer‐
to lavoro, perché c’è sempre
modo e tempo per impadronir‐
sene. Personalmente credo sia

molto importante poi comuni‐
care tra colleghi e con i propri
superiori. Se dovessi indicare
un neo, non ho notato donne in
quell’azienda».
«Non mi piace la routine, ridur‐
si a fare la stessa cosa tutti i
giorni non fa per me – ha affer‐
mato Carlo, studente di scienze
applicate, nel suo intervento ‐.
Dobbiamo inseguire i nostri
sogni: nel mio caso, se mi va
bene, nel futuro mi vedo come
docente di filosofia, se mi va
male, farò l’elettricista».
In merito alla sua esperienza,
Filippo ha affermato: «Ho visi‐
tato due aziende e quella che
mi è piaciuta di più si occupa di
smaltimento rifiuti e di bonifi‐
ca. Dopo aver parlato con i di‐
pendenti, mi sono confrontato
direttamente con chi svolge
mansioni pratiche e ho avuto

modo di vedere un
giovane che veniva
formato da un an‐
ziano, sembravano
quasi essere fratelli
per la sintonia che
c’era tra loro. Il mio
futuro? Tra una de‐
cina d’anni spero di
essere un pedia‐
tra».
L’ultimo a parlare,
Michele: «Ho visita‐
to anch’io due im‐
prese, una che si oc‐
cupa di serigrafia e
l’altra di accessori
per macchine e so‐
no stato impressio‐
nato dal fatto  che
nello svolgimento

del lavoro c’è molta ripetitività.
Io vorrei specializzarmi in lin‐
gue straniere, per cui ho ap‐
prezzato che le nostre aziende
siano in costante contatto con
l’estero. Ritengo che in un po‐
sto di lavoro non debbano
mancare sicurezza e stabilità».
Dopo un momento giocoso, nel
quale gli studenti hanno prova‐
to ad individuare il lavoro svol‐
to da alcuni imprenditori dalle
loro risposte alle domande po‐
ste, tre imprenditori hanno
preso la parola. 
Paride Spinelli ha sottolineato:
«Mi ha fatto piacere aver senti‐
to la parola sicurezza ed è an‐
che bello che alcuni ragazzi ab‐
biano ammesso di aver scoper‐
to realtà della provincia che
non conoscevano».
Hanno ripreso la parola gli otto
giovani ed è emerso che solo u‐
na di loro, che si vedeva fuori
provincia in futuro, dopo aver
fatto la visita alle aziende è ora
in dubbio. Tutti gli altri hanno
avuto conferma che  la loro vo‐
lontà di rimanere in provincia
ha ragione d’essere».
L’ultimo momento dell’evento
ha visto protagonisti sei stu‐
denti stranieri che stanno fre‐
quentando gli istituti della no‐
stra provincia grazie al Rotary
come ha spiegato Maria Laura
Beltrami in rappresentanza del
distretto di Soresina: «Questi
sono solo una parte dei ragazzi
che stanno frequentando il
quarto anno in Italia, a Cremo‐
na infatti sono 13. Il Rotary ha
in tutto il mondo un obiettivo,
quello di costruire la pace at‐
traverso alcune azioni tra cui
una rivolta ai giovani con il
programma “New generations
service Exchange” che permet‐
te loro di viaggiare nel mondo,
andando nelle aziende con una
chiave di lettura nuova. E, mi
piace ricordarlo, lo stesso nu‐
mero di studenti italiani sono
ora nelle scuole delle nazioni
degli studenti stranieri ospiti
in provincia».

Alcuni
momenti 

del PMI Day
Industria-

moci che si è
tenuto 

in Fiera 
a Cremona 

il 5 novembre
Nelle

immagini
Paolo

Aramini,
Paolo Dini 

e Chiara
Tortorella

Gli istituti
rappresentati‹
ITIS “Janello Torriani”,
IIS “Arcangelo Ghisleri”,
Liceo Classico
e Linguistico “Daniele
Manin”, ITAS “Stanga”
e Liceo “Sofonisba
Anguissola”

La parola
agli imprenditori‹
Paride Spinelli:
«È bello che i ragazzi
abbiano ammesso
di aver scoperto
realtà della provincia
che prima
non conoscevano»

Format rivoluzionato: studenti 
in azienda come giornalisti inviati,
con videocamera e taccuino per
guardare, interagire, domandare
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“PMI DAY - INDUSTRIAMOCI”, GRANDE PUBBLICO A CREMA PER L’EVENTO DELLA “PICCOLA”

«Troviamo insieme la tua strada»
Scuole, famiglie e imprese a confronto per interpretare i cambiamenti della società

o Daniele Ardigò p

  rande partecipazio‐
ne, a Crema, per la la
quattordicesima e‐
dizione del “Pmi
Day Industriamoci”.
Promosso dal Comi‐

tato Piccola Industria dell’Asso‐
ciazione Industriali della Pro‐
vincia di Cremona, l’evento si è
tenuto sabato mattina al Teatro
San Domenico per approfondi‐
re orientamento, lavoro e futu‐
ro, con testimonianze, consigli
ed esempi imprenditoriali. La
novità di quest’anno è stato il
coinvolgimento diretto delle fa‐
miglie degli studenti di istituti
secondari inferiore e superiore
del territorio per renderle par‐
tecipi di come le aziende sele‐
zionano il personale e di quali
figure necessitano. “Troviamo
insieme la tua strada” è il titolo
del convegno interattivo mode‐
rato da Paolo Dini e Chiara Tor‐
torella, conduttori di radio R
101. Al PMI Day hanno preso
parte anche autorità civili, tra
cui i consiglieri regionali Mat‐
teo Piloni (Pd) e Riccardo Vitari

G

(Lega). In prima fila anche Ema‐
nuela Nichetti, assessore cre‐
masco all’Istruzione, Formazio‐
ne, Edilizia scolastica, Lavoro e
Pari Opportunità. All’inizio è
stato proiettato un video per
paragonare il mondo del lavoro
all’attività sportiva, enucleando
i concetti di competizione, velo‐
cità e lavoro di squadra. Al ter‐
mine della proiezione la parola
è passata a Paolo Aramini, pre‐
sidente del Comitato Piccola In‐
dustria di Cremona che ha riba‐
dito la difficoltà di reperire di‐
pendenti da parte di molte a‐
ziende. «Abbiamo organizzato
questo evento con uno sguardo
nuovo in quanto abbiamo capi‐
to che se riusciamo a riunire
scuole, famiglie e imprenditori,
possiamo confrontarci, discute‐
re e parlare dei problemi – ha e‐
sordito – Tutti i giorni succede
qualcosa di simile al cambio
gomme dell’automobilismo, in
cui non abbiamo a disposizione
quattro meccanici, ma solo tre.
Le imprese perdono competiti‐
vità proprio perché non hanno
personale a sufficienza. Abbia‐
mo bisogno di giovani che por‐
tino nuove idee e tecnologie».
Successivamente è stato proiet‐
tato un secondo video con alcu‐
ni dati sui settori del territorio
e sugli sbocchi lavorativi. L’80%

provvigionamento. Dopo la vi‐
sione del video, Marco Tresoldi,
titolare di Digiland The Office
Leader Srl, ha espresso suggeri‐
menti per scrivere un curricu‐
lum vitae e affrontare con suc‐
cesso i colloqui di lavoro.
«Spesso arrivano al mio ufficio
candidature con informazioni
curricolari insufficienti o ap‐
prossimative – ha detto – I Pcto
(percorsi per le competenze
trasversali e per l’ orientamen‐
to, ossia l’ex alternanza scuola‐
lavoro) sono una notevole op‐
portunità per conoscere le a‐
ziende e per capire se quel set‐
tore è adatto a voi. Internet è u‐
na grande miniera di informa‐
zioni per informarsi sulle im‐
prese in cui farete i colloqui, per

degli studenti cremonesi di
quinta superiore dichiara di
non essere sicuro del proprio
futuro, mentre solo il 9% affer‐
ma di voler restare a lavorare a
Cremona e provincia. Il 55% so‐
stiene di avere interesse per
l’imprenditoria e per la libera
professione, tuttavia questo
territorio viene visto come pu‐
ramente agricolo. Il 50% di‐
chiara di non conoscere le
realtà aziendali locali ed espri‐
me il desiderio di visitarle o di
attivare uno stage lì. Le imprese
del territorio fino a 50 dipen‐
denti sono 40 nel settore ali‐
mentare, 52 in quello chimico‐
cosmetico, 68 in quello terzia‐
rio, 125 in quello metalmecca‐
nico. Inoltre le competenze pro‐
fessionali più ricercate dalle
imprese riguardano tecnici di
laboratorio, progettisti, manu‐
tentori, responsabili ammini‐
strativi e contabili, responsabili
di logistica, produzione ed ap‐

vedere altri curricula o scarica‐
re formati più avvincenti. Biso‐
gna prepararsi per sostenere le
selezioni di assunzione del per‐

sonale e non
mentire nel
fornire raggua‐
gli su lavori
svolti e compe‐
tenze reali».
Poi vi sono sta‐
te le testimo‐
nianze delle so‐
relle Marta e
Matilde Kalb,
studentesse ri‐
spettivamente
al quinto anno
dell’istituto su‐
periore profes‐
sionale indirizzo
Moda e al terzo
anno di scuola
secondaria infe‐
riore. Il giovane
Francesco Zana‐
boni, diplomato
presso l’istituto
superiore Galileo
Galilei di Crema,
ha raccontato di
essersi iscritto al‐
la facoltà universi‐
taria di ingegneria,
ma abbandonati
gli studi, poi ha de‐
ciso di frequentare
il corso biennale di
“Meccatronica e
automazione indu‐

striale” all’Its Academy di Cre‐
mona perché molto più pratico
rispetto al sapere accademico.
Sono seguiti gli interventi an‐
che di tre imprenditori: Elena
Prandelli per l’azieda Atp Srl ha
consigliato i professori di lavo‐
rare per far sviluppare le com‐
petenze trasversali degli stu‐
denti (saper risolvere i proble‐
mi, proattività,  capacità di rela‐
zionarsi, creatività); Rosino
Scaglioni , titolare di Euromet
Srl, ha suggerito ai colleghi di a‐
prire le porte delle  attività ai
giovani per far conoscere loro
certe realtà produttive; Marco
Taietti per l’impresa Mixer
prod.Action ha invitato gli alun‐
ni a portare intuizioni e creati‐
vità pure nel lavoro. Punto fon‐
damentale è stato anche l’inter‐
vento di due genitori. Federico
Soana ed Emanuela Piantelli.
«In passato i nostri familiari ci
hanno consigliato sul futuro
professionale, ma le scelte de‐
vono essere personali – hanno
sottolineato – Gli errori sono
comuni e anche noi ne abbiamo
commesso. Oggi però tendiamo
a dare più attenuanti ai nostri
figli che sono più fortunati di
noi perché possono studiare,
specializzarsi, lavorare. La ve‐
rità è che rimangono in famiglia
anche a trent’anni e oltre per‐
ché è difficile trovare un lavoro
stabile e pensare al futuro con
serenità».

Nelle immagini, in alto, 
due momenti di “PMI DAY -
INDUSTRIAMOCI” che si è svolto
sabato mattina al Teatro San
Domenico. A fianco l’intervista 
al presidente del Comitato Piccola
Industria di Cremona, Paolo
Aramini, pubbicata sul numero 
di Mondo Padano del 13 ottobre
per presentare l’evento 
del 4 novembre

Un bisogno 
vitale‹
Le aziende perdono
competitività 
perché non hanno 
a sufficienza 
i giovani che portano
nuove idee 
e tecnologie

Quando 
il piatto piange‹
L’80% degli studenti cremonesi di quinta superiore
dichiara di non essere sicuro del proprio futuro. 
Solo il 9% afferma di voler lavorare a Cremona
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«Siete voi il nostro futuro
Ci servono le idee giovani»
Al S. Domenico il Pmi day: incontro tra i rappresentanti della piccola e gli studenti: «Fare esperienza è la base»

di STEFANO SAGRESTANO

n CREMA «Più forte della paura
di fallire, è la voglia di essere
sempre competitivi». Le grandi
sfide delle piccole medie impre-
se proiettate nel futuro, a co-
minciare dalla ricerca di risorse
umane,  che permettano di
guardare avanti e competere nel
mondo globalizzato. Questi i te-
mi della mattinata di ieri al tea-
tro San Domenico, organizzata
dal Comitato piccola e media
impresa di Cremona, nell’ambi -
to della giornata nazionale pro-
mossa da Confindustria. «Il fine
del Pmi day è far incontrare stu-
denti eaziende —ha evidenziato
Paolo Aramini, presidente del
comitato provinciale di Pmi –: il
principale problema è, infatti, la
mancata corrispondenza tra la
richiesta delle aziende e l’offer t a
di candidati. Tutti i giorni siamo
costretti a progredire, per stare
al passo nel mercato. Servono
quindi idee nuove, per questo i
giovani sono fondamentali».
Moderata dalle voci della radio
R101 Chiara Tortorella e Paol o
Dini , le ore sono corse via veloci
con l’alternarsi di ospiti sul pal-
co. In platea centinaia tra stu-
denti e imprenditori. Ad esem-
pio Marco Tresoldi, titolare del-
la Digiland. «Solo il 9% degli
studenti cremonesi dice di voler
restare a lavorare in provincia,
ma Crema ma un polo della Co-
smesi che offre grandi opportu-
nità», hanno sottolineato Tor-
torella e Dini. «In un curriculum
— ha evidenziato Tresoldi — ma i
mentire e soprattutto vanno
sfruttate le esperienze che già i
ragazzi fanno in azienda duran-
te gli ultimi anni delle superiori.
Le mie ultime due assunzioni le
ho fatte così. Nella vita si può
anche sbagliare, ma innanzitut-
to bisogna capire cosa si vuole
fare, per questo è fondamentale
far valere le esperienze». Il va-
lore della prima impressione:
«È importante, ma non fonda-
mentale; capiamo le difficoltà di
un giovane nel presentarsi. In

colloquio ci sono sempre le clas-
siche domande, si trovano su
Google . Basta prepararsi e docu-
mentarsi sull’azienda a cui ci si
propone». E non mancati gli in-
terventi del pubblico. Flav io tra
dieci anni si vede campione di
Fortnite e bravo in matematica e
disegno tecnico poi c’è Reb ec ca
che vorrebbe studiare Medicina.
Sul palco anche le sorelle Matil -
de e Marta Kalb, che hanno rac-
contato le loro aspirazioni. La
prima ormai al termine delle su-
periori, vorrebbe lavorare nella
moda; la seconda che sta con-
cludendo le medie sceglierà un
istituto per il turismo, amando le
lingue straniere. Mentre Fr an-
cesco Zanaboni aveva scelto in-
gegneria; ma quando ha capito
che non faceva per lui, è passato
al corso Its di Meccatronica.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

n CREMA I consigli degli im-
prenditori, agli studenti delle
superiori, hanno caratteriz-
zato parte degli interventi sul
palco del San Domenico.
«Cari ragazzi, sono fonda-
mentali le competenze tra-
sversali — ha sottolineato Ele -
na Prandelli di Atp srl —: ca-
pacità di adattarsi, lavoro di
gruppo problem solving, ge-
stione dei conflitti, capacità di
lavorare sotto pressione e
avere un pensiero critico, ma
anche semplicemente impa-
rare a rompere il ghiaccio».
Dopo di lei Rosino Scaglioni
di Euromet srl e Marco Taietti
di Mixer prod. Action. «Nei
curricula eviterei di essere
prolissi e concentrate il rac-
conto su esperienze impor-
tanti, per chi ne ha; mentre i

candidati più giovani vanno
ovviamente provati. Per noi,
che siamo una carpenteria, è
sempre più difficile trovare
saldatori; poi ci servono ope-
rai in grado di utilizzare mac-

chine utensili. Il valore di
u n’azienda è il personale, ai
ragazzi dunque chiedo impe-
g n o e  d e t e r m i na z i o n e» .
Taietti ha aggiunto: «La no-
stra realtà lavora nel campo

digitiale, realizza siti web ed
eventi. Per noi sono fonda-
mentali la creatività, l’imma -
ginazione e la fantasia, qualità
che i ragazzi posseggono a
tonnellate e che forse vengo-

no un po’ perse andando
avanti con l’età. Vanno alle-
nate come un muscolo: i più
giovani devono avere una vi-
sione, che significa immagi-
nare il futuro. Questo io cerco
nei collaboratori. Ho bisogno
di gente appassionata e foca-
lizzata verso gli obiettivi del-
l’azienda». E grazie agli im-
prenditori, i ragazzi delle su-
periori in platea hanno ora le
idee più chiare su come af-
frontare i loro primi approcci
con il mondo del lavoro. Già
tramite i rispettivi istituti,
hanno costanti occasioni di
m a t u r a r e  e s p e r i e n z e i n
azienda, per rendersi conto di
quale possa essere la strada
migliore da percorrere verso
il futuro.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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the office

Elena Prandelli

«Allenate la fantasia, come fosse un muscolo»
I consigli su come presentarsi, ma anche per sapersi gestire nel mondo del lavoro

Marco Taietti Rosino Scaglioni

A LEZIONE DAGLI IMPRENDITORI

In molti in platea al teatro San Domenico e accanto
l’intervento del leader del Comitato piccola e media
impresa Paolo Aramini, affiancato da Paolo Dini
di radio R101 (FOTOLIVE - Massimo Marinoni)
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Comunicazione

Il Comitato P.I. si è dotato di un sito internet, sostituendo la landing page 
precedentemente creata. La scelta è stata fatta coerentemente con quanto 
sviluppato per l’Associazione. 
Le pubblicazioni social P.I. rientrano sui canali di Associazione Industriali 
(Linkedin, FB e IG oltre che Youtube). 
La carta stampata e le uscite stampa giocano un ruolo importante tra i mezzi di 
comunicazione sfruttati per dare la giusta visibilità alle attività svolte. Oltre ai 
redazionali spiccano le interviste dirette da parte del Presidente, Paolo Aramini, 
principalmente sulle questioni più care alle PMI. 
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NOI CI SIAMO

Il nostro tessuto
imprenditoriale
ha bisogno 
di farsi conoscere

SCUOLA

Garantisce 
una formazione
trasversale, 
ma manca 
la parte tecnica

L’EVENTO

Dedicato 
anche 
alle famiglie,
coinvolte 
nelle scelte 
dei figli

«Andiamo dai giovani»
Paolo Aramini, Presidente del Comitato Piccola Industria, anticipa la nuova veste 

del prossimo «PMI DAY - INDUSTRIAMOCI», il 4 novembre a Crema
o di Mauro Faverzani p

    è una buonissima noti‐
zia. Le piccole e medie
imprese cremonesi
hanno lavoro da offrire
ai nostri giovani. C’è

però anche una brutta notizia:
mancano le figure professionali ri‐
chieste dalle aziende. La soluzio‐
ne? Si chiama «PMI DAY ‐ INDU‐
STRIAMOCI» ed è l’iniziativa svolta
a livello provinciale nel quadro del‐
la XIV Giornata delle Piccole e Me‐
die Imprese, voluta da Confindu‐
stria, per diffondere la cultura
d’impresa quale motore di crescita
e per coniugare il “sapere” col “sa‐
per fare”.
Negli anni scorsi ciò si è tradotto in
una serie di visite aziendali per
studenti, ma stavolta lo si è voluto
proporre in una veste totalmente
nuova, creando un evento, cui far
partecipare, per la prima volta tutti
assieme, imprenditori, giovani – in
particolare, di terza media e degli
ultimi due anni delle superiori ‐ e
soprattutto, novità assoluta, le fa‐
miglie.
L’appuntamento, in agenda per sa‐
bato 4 novembre alle ore 10 presso
il teatro San Domenico di Crema, in
piazza Trento e Trieste 6, prevede
due momenti: uno iniziale con un
video dedicato all’economia del
territorio con le sue eccellenze ed
alle aziende in esso operanti, pre‐
sentate per settori. Verrà spiegato
poi come costruire un curriculum
vitæ e come sostenere un collo‐
quio. In un secondo momento, stu‐
denti, genitori ed imprenditori si
alterneranno sul palco per cono‐
scersi, per parlare di orientamento
e per capire insieme quali siano i
percorsi scolastici virtuosi. Il tutto
coordinato da voci e volti sicura‐
mente noti ai giovani ovvero quelli
dei dj Paolo Dini e Chiara Tortorel‐
la della banda di Radio R101. Ne
abbiamo discusso con Paolo Ara‐
mini, Presidente del Comitato Pic‐
cola Industria e Vice Presidente
dell’Associazione Industriali della
Provincia di Cremona. 

A volte il lavoro lo si cerca lonta-
no, senza sapere di poterlo avere
invece fuori casa: è per questo
che le piccole aziende cremonesi
vogliono presentarsi?
«Sì, il nostro tessuto imprendito‐
riale ha bisogno di farsi conoscere.
Del resto, sul territorio provinciale
le pmi – aziende, cioè, che contano
da uno a 50 dipendenti ‐ rappre‐
sentano il 65% del totale, dunque è
bene tener conto dei ruoli e delle
figure professionali da esse effetti‐
vamente richiesti, perché rappre‐
sentano prospettive di lavoro con‐
crete e gratificanti. Invece, il nostro
problema più grande oggi sta pro‐
prio nel reperire risorse umane.
Tantissime imprese in provincia di
Cremona ne sono in cerca. L’ideale
è quello di trovare persone già for‐
mate; qualora non vi fossero, serve
individuare almeno giovani orien‐
tati in una direzione, in grado di
conciliarsi con quella dell’azienda,
in cui poi potrà avvenire la forma‐

C’

zione vera e propria. L’unica alter‐
nativa, diversamente, sarebbe per
le aziende quella di “rubarsi” per‐
sonale, ma è evidente come ciò non
risolva alcun problema ed anzi im‐
poverisca il territorio».

Dalla Scuola, dunque, non esco-
no giovani già abili all’inseri-
mento?
«La scuola garantisce indubbia‐
mente una formazione trasversale
fondamentale e, con l’aiuto di
strutture, come quella nostra pro‐

vinciale dell’Informagiovani, anche
una cultura dell’orientamento.
Manca la parte tecnica, manca quel
‘pezzettino’ che possa oggi farci af‐
fermare che i giovani usciti dalle
scuole siano pronti ad affrontare
davvero il mondo del lavoro. Com‐
piere in aula un percorso tecnico
consente ai diplomati d’esser già
pronti per entrare in azienda oppu‐
re di puntare agli ITS‐Istituti Tec‐
nologici Superiori o all’università,
divenendo risorse interessanti ed
altamente attrattive per le nostre
aziende, anche in termini di ricam‐
bio generazionale dell’organico.
Noi imprenditori allo stesso tempo
dobbiamo metterci in gioco e sa‐
perci far conoscere dai ragazzi».

La novità di questa edizione del
«PMI DAY - INDUSTRIAMOCI» è
data dalla presenza all’evento
delle famiglie: perché tale scel-
ta?
«Perché le famiglie sono a loro vol‐
ta direttamente coinvolte nelle
scelte dei figli, siano esse relative a‐
gli studi – specie con gli studenti di
terza media – oppure relative al
posto di lavoro – specie con chi fre‐
quenti gli ultimi due anni delle su‐
periori. Insomma, anche le famiglie
rappresentano per noi un interlo‐
cutore privilegiato, per formare i
professionisti del domani».

IL PERSONAGGIO

Già Consigliere del Comitato Pic-
cola Industria di Cremona dal
2018-2022, il 2 febbraio scorso
Paolo Aramini è diventato il nuo-
vo Presidente del Comitato per il
mandato 2022-2026, ricevendo
il testimone da William Grandi.

Aramini è titolare dell’Officina
Meccanica F.lli Aramini di Ca-
stelleone, azienda fondata dal
padre nel 1960 e specializzata
nella produzione di giunti carda-
nici e trasmissioni che oggi con-
ta 36 dipendenti nel sito produt-
tivo di Castelleone (CR).

E’ poi anche titolare e fondatore
della Aramini Srl, realtà nata nel
2001, specializzata nel settore
della progettazione e produzione
di macchine ed impianti di auto-
mazione, stazioni robotizzate per
il settore farmaceutico, cosmeti-
co ed elettronico che oggi conta
20 dipendenti.

Nell’immagine, la locandina 
del “PMI DAY” di quest’anno.
Studenti e famiglie possono
iscriversi utilizzando questo
indirizzo: pi@assind.cr.it
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ECCELLENZA

Il Politecnico di Milano è
presente a Cremona dal
1987. Il polo cremonese
offre diversi percorsi di
laurea: uno in Ingegneria
Gestionale e uno in Inge-
gneria Informatica e due
Corsi di Laurea Magistra-
le, uno in Music and A-
coustic Engineering e uno
in Agricultural Enginee-
ring, unico in Italia e par-
tito recentemente a set-
tembre del 2021. La vo-
cazione del Campus di
Cremona riguarda i se-
guenti settori: • l’acustica
per l’integrazione tra suo-
no e tecnologie dell’infor-
mazione; lo sviluppo di si-
stemi innovativi per l’ac-
quisizione e la riproduzio-
ne spaziale del suono.
• lo Smart Agrifood per le
innovazioni digitali nella
filiera agricola e agroali-
mentare.
• l’informatica per i servi-
zi e l’industria e l’automa-
zione.
• la gestione d’impresa
basata sulle tecnologie
dell’Informazione e della
Comunicazione (ICT) sulla
considerazione degli a-
spetti ambientali e sulla
riorganizzazione ed infor-
matizzazione dei processi
aziendali.

  a ricerca è importante, ma
altrettanto importante è sa‐
perla comunicare in modo
chiaro e comprensibile. La
Summer School in “Transfe‐
rable Skills: comunicare e fi‐

nanziare la ricerca”, svoltasi a settem‐
bre nel campus Santa Monica di Cremo‐
na, ha avuto questo scopo.
La decima edizione del percorso ha vi‐
sto partecipare 30 dottorandi, prove‐
nienti da 8 atenei italiani, che per quat‐
tro giornate si sono confrontati su que‐
sto tema con l’obiettivo di acquisire
skills trasversali e strumenti utili per af‐
frontare le sfide della comunicazione
della ricerca, condividere best practices
e competenze utili per affrontare con
successo i processi di finanziamento al‐

L
la ricerca, nonché favorire la costruzio‐
ne di un network tra dottorandi, tra‐
sversale alle diverse discipline.
Una Summer School dedicata a questo
tema nasce dall’esigenza di imparare a
comunicare con efficacia le proprie at‐
tività di ricerca, aspetto oggi sempre più
rilevante, soprattutto per la realizzazio‐
ne dei propri progetti e il loro finanzia‐
mento. La capacità di veicolare in modo
semplice e chiaro concetti teorici com‐
plessi, il saper coinvolgere le audiences

e utilizzare efficacemen‐
te i diversi mezzi di comunicazione rap‐
presentano competenze‐chiave per il
successo dell’attività comunicativa dei
ricercatori. Un’importanza che riguarda
anche la capacità di attirare finanzia‐
menti, dal momento che i processi di
“fund raising” sono sempre più cruciali
in tutte le fasi della carriera di un ricer‐
catore
Non stupisce quindi il successo che l’ap‐
puntamento ha avuto in termini di ade‐

sioni.
La direzione scientifica della Summer
School è stata in capo a Guendalina
Graffigna, professore ordinario di Psi‐
cologia dei Consumi e della Salute, e vi
hanno partecipato i professori Lorenzo
Morelli, Ordinario di Biologia dei Mi‐
crorganismi e Tecnologia dei Prodotti
Alimentari di Origine Animale; Marco
Passarotti, Ordinario di Glottologia e
Linguistica, Andrea Gaggioli, Ordinario
di Psicologia Generale, Sofia Scatena,
docente di Psicologia del Marketing e
dei Nuovi Media Sociali; Roberto Bram‐
billa, direttore della Formazione Po‐
stlaurea & Research Partnership, e infi‐
ne la dottoressa Martina Bacigalupi, di‐
rettrice della Fondazione De Gasperi,
professoressa a contratto di fundraising
presso l’Università degli studi di Bolo‐
gna.

SUMMER SCHOOL ALLA CATTOLICA 

A Cremona per imparare 
come comunicare la ricerca

L’iniziati-
va ha
coinvolto
30 dotto-
randi 
di 8
atenei

  l Polo di Cremona del
Politecnico di Milano, in
collaborazione con l’As‐
sociazione Industriali
ed il suo Comitato Picco‐
la Industria, propone il

corso di formazione perma‐
nente: MONDI GENERATI DAL
CODICE: LA GENERATIVE AI.
L’iniziativa si svolgerà venerdì
24 novembre dalle 9 alle 13.00
e dalle 14 alle 18.
Il corso si pone l’obiettivo di
scoprire cosa sono e cosa fan‐
no questi modelli generativi
ma anche come si può intera‐
gire con questi strumenti e
quali sono i rischi associati al‐
la Generative AI.
Si cercherà di spiegare “cos’è il

I

prompt engineering” e le prin‐
cipali tecniche zero shot, one
shot e few shot per interagire
con i modelli, ma si parlerà an‐
che di rischi, AI Alignment e E‐
tica.
Verranno analizzate le due
macro categorie di problemi:
da un lato tutto ciò che riguar‐
da gli aspetti tecnici, dalle al‐
lucinazioni all’AI Alignment,
dall’altro tutti i problemi lega‐
ti alla sintetizzazione della
realtà e possibili conseguenze
sociali.
Il corso sarà tenuto da Andrea
Belli, Account Executive per
LinkedIn laureato magistrale
in Ingegneria Gestionale al Po‐
litecnico di Milano. Nella sua

attività professionale aiuta le
aziende italiane a trovare i ta‐
lenti di cui hanno bisogno
sfruttando gli strumenti avan‐
zati della piattaforma Linke‐
dIn. È parte del team interno
per la diffusione delle nuove i‐
niziative di Generative AI e di
formazione verso i clienti. Du‐
rante l’università ha collabo‐
rato con i laboratori IBM per la
realizzazione di Chatbot dedi‐
cati al mondo dell’educazione.
Il corso è pensato per un uten‐
te business, un decision maker
con budget da gestire ma è in‐
dirizzato anche a chi potrebbe
essere in futuro utilizzatore di
questi strumenti. 
Il prof. Gianni Ferretti, Pro‐
rettore del Polo di Cremona,
infatti, sottolinea: «Le applica‐
zioni dell’Intelligenza Artifi‐
ciale si stanno sviluppando
con una velocità ed una perva‐
sività inquietante, anche per
gli addetti ai lavori. Al di là dei
rischi etici, più o meno reali, è
senza dubbio reale la minaccia
di essere travolti sul piano
dell’innovazione e della com‐
petitività per mancanza di co‐
noscenza di questi nuovi stru‐
menti. È per questo che abbia‐
mo chiesto al nostro Alumno
Andrea Belli di tenere questo
corso, per guidarci alla sco‐
perta di questo nuovo mondo,
pieno di enormi potenzialità e
rischi». 
Il corso è organizzato in colla‐
borazione con l’Associazione
Industriali della Provincia di
Cremona perché Paolo Arami‐
ni, Presidente del Comitato
Piccola Industria di Cremona e
docente del Campus cremone‐
se del Politecnico, ha colto su‐
bito l’importanza di approfon‐
dire questa tematica: «Abbia‐
mo colto con estremo piacere
questa collaborazione. L’intel‐
ligenza artificiale sarà sempre
più presente della vita quoti‐
diana delle imprese e di ogni
individuo. Come per le altre
tecnologie digitali, e soprat‐
tutto nei momenti di maggiore
fermento, è opportuno cercare
di individuare i migliori per‐
corsi di adozione, affiancando

le imprese – soprattutto quelle
di minori dimensioni ‐ nel
soppesare rischi e opportu‐
nità. La novità spesso spaven‐
ta, ma al tempo stesso non cre‐
do che in un mondo globaliz‐
zato si possa pensare di bloc‐
care certi processi. Pensiamo
all’energia nucleare che si può
prestare ad utilizzi positivi e
negativi ma la cui applicabilità
è riconosciuta ormai in tutte le
politiche energetiche. Non c’è
alcun dubbio che l’utilizzo del‐
l’Intelligenza Artificiale debba
essere regolamentato anche
nell’ottica occupazionale, e del
resto in ogni epoca l’automa‐
zione e le nuove tecnologie
hanno portato alla scomparsa
di alcune figure professionali:

ma tante altre ne sono nate e
la crescita economica ha per‐
messo comunque un notevole
miglioramento delle condizio‐

ni di lavoro
per tutti». 

Cosa c’è da
sapere
L’iniziativa
rientra negli e‐
venti in forma‐
zione perma‐
nente e gli in‐
teressati po‐
tranno richie‐
dere l’attesta‐

to di partecipazione.
Il corso ha un costo per gli e‐
sterni di 35 euro esente Iva (ai
sensi dell’Art.10 DPR
633/26.10.72 e s.m.). 
È gratuito per gli assegnatari
dei Percorsi di Eccellenza ban‐
diti dal Polo di Cremona del
Politecnico di Milano, per gli
studenti del Politecnico di Mi‐
lano e dell’Università Cattolica
e per gli studenti di scuola su‐
periore.
Per partecipare è necessario

seguire la procedura di iscri‐
zione online dal link
https://www.polimi.it/cor‐
si/master‐universitari‐e‐cor‐
si‐post‐laurea/378
entro e non oltre venerdì 17
novembre 2023.
Il programma dettagliato
dell’evento e la locandina sono
disponibili sul sito www.polo‐
cremona.polimi.it.
Per maggiori informazioni è
possibile inviare un’email a
segreteria‐
cremona@polimi.it.

IL 24 NOVEMBRE, DALLE 9 ALLE 13 E DALLE 14 ALLE 18, “MONDI GENERATI DAL CODICE: LA GENERATIVE AI”

L’Intelligenza Artificiale sale in cattedra
Corso di formazione permanente di Politecnico di Milano e Associazione Industriali

Dall’alto, 
Il prof.
Gianni
Ferretti, 
Pro-rettore 
del Polo 
di Cremona 
e Paolo
Aramini,
Presidente 
del Comitato
Piccola
Industria 
di Cremona 
e docente 
del Campus
cremonese
del PoliMi

Per cercare 
di capirne di più‹
Si spiegheranno “cos’è
il prompt engineering”
e le principali tecniche
zero shot, one shot 
e few shot 
per interagire 
con i modelli, 
ma si parlerà 
anche di rischi, 
AI Alignment 
ed Etica

Impegnato 
sul campo‹
Il corso sarà tenuto 
da Andrea Belli,
Account Executive 
per LinkedIn laureato
magistrale in
Ingegneria Gestionale 
al Politecnico di Milano
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PIÙ DIPENDENTI

Siamo
penalizzati 
dalle scelte
compiute 
in passato

FABBISOGNO

Soddisfatto 
per l’83,3% 
attraverso 
la produzione
nazionale

L’ITALIA

Nel 2023 
ha raggiunto 
il record 
di produzione 
da vento e sole

«Credo nel nucleare»
Paolo Aramini, Presidente del Comitato Piccola Industria, anticipa i contenuti 

del convegno del 6 maggio con il ministro Gilberto Pichetto Fratin
o di Mauro Faverzani p

  a una parte le esigen‐
ze green. Dall’altra
quelle delle aziende.
Sacrosante entram‐
be. E non più eludibi‐

li. È giunto il momento di cono‐
scere bene lo stato delle cose e
di guardare in prospettiva, per
sapere come gestire al meglio
la questione energetica in Ita‐
lia.
È questo quanto si ripropone di
fare l’importante convegno dal
titolo «L’energia che verrà –
Quali fonti per il domani», pro‐
mosso dal Comitato Piccola In‐
dustria dell’Associazione Indu‐
striali di Cremona per il prossi‐
mo 6 maggio presso il padiglio‐
ne 1 di CremonaFiere.
Molti ed illustri i nomi dei rela‐
tori, tra i quali figurano anche il
ministro dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica, Gilberto
Pichetto Fratin, il presidente di
Fise Assoambiente, Enrico Te‐
sta, l’Executive Vice President
of Consulting Division del CESI‐
Centro Elettrotecnico Speri‐
mentale Italiano di Milano,
Gianluca Marini, il fondatore e
amministratore di “Avvocato
dell’atomo”, Luca Romano, e
l’amministratore delegato e di‐
rettore generale di Terna, Giu‐
seppina Di Foggia.
Per fotografare al meglio la si‐
tuazione, è sempre opportuno
partire dai dati. Ed i dati sono
estremamente chiari.
Nel 2023 è stato raggiunto in I‐
talia il record storico di produ‐
zione da fonte eolica (23,4 te‐
rawattora) e fotovoltaica (30,6
terawattora).
La domanda di energia elettri‐
ca è stata soddisfatta per
l’83,3% con produzione nazio‐
nale e per la quota restante ‐
ovvero il 16,7% ‐ col saldo
dell’energia scambiata con l’e‐
stero. La produzione nazionale
netta (257 miliardi di kilowat‐
tora) ha segnato una diminu‐
zione del 6,4% rispetto al
2022. In particolare, sono risul‐
tati in crescita l’idrico
(+36,1%), l’eolico (+15,1%) ed
il fotovoltaico (+10,6%); in
flessione, invece, il termico (‐
17,4%) ed il geotermico (‐
1,9%).
Confrontando il 2023 col 2022,
l’Italia ha aumentato la quota
acquistata e diminuito quella
venduta, quindi il gap rispetto
all’estero è aumentato.
Numeri significativi, questi, da
analizzare in vista dell’immi‐
nente, importante convegno.
Ne parliamo con Paolo Arami‐
ni, presidente del Comitato Pic‐
cola industria dell’Associazione
Industriali di Cremona.

Presidente, come dobbiamo
leggere queste cifre?
«Occorre fare prima di tutto un
po’ di chiarezza e capire cosa si
possa pianificare per il futuro.
Abbiamo pensato il convegno,
proprio per dare indicazioni al‐
le aziende circa lo stato dell’ar‐
te attuale e circa le possibili e‐
voluzioni concrete per l’avveni‐
re. Ciò, in quanto, comunque, il
problema energetico c’è, que‐
sto è innegabile. Non sempre
per le aziende, per le famiglie i‐
taliane, soprattutto per i giova‐
ni è immediato percepire come
si possa avere a disposizione
gas e soprattutto energia elet‐
trica solo perché c’è qualcuno
che la fornisce. Siamo abituati
ad accendere un interruttore, a
collegare il cellulare e tutto

D

funziona, in realtà non tutto è
così scontato: c’è qualcuno, che
si preoccupa di produrre o ac‐
quisire energia per noi. Il siste‐
ma dev’essere, istante per i‐
stante, in equilibrio. Ad esem‐
pio, in caso di necessità, atti‐
vando qualche centrale o au‐
mentando la capacità produtti‐
va di quelle esistenti».

Quando si è posto con mag-
gior urgenza il problema e-
nergetico?
«È stata l’era post‐Covid a pro‐
porlo con urgenza. Ha rappre‐
sentato una sorta di spartiac‐
que. Prima il costo dell’energia
era fisso, chiaramente identifi‐
cato, sempre costante, quindi,
alla fin fine, nel bilancio azien‐
dale non v’erano variazioni da
considerare. Ma col post‐Covid
tutto è cambiato, si sono regi‐
strati incrementi elevatissimi
dei costi dell’energia, dovuti al‐
la riduzione della disponibilità,
e questo ha costretto le aziende
a fare i conti con la nuova situa‐

zione venutasi a determinare:
l’energia non è più un costo fis‐
so, incrementa le marginalità e
la possibilità di restare sul
mercato, di conseguenza, si
complica». 
«Il che ha fornito una convinta
spinta verso l’autoproduzione,
quindi soprattutto verso il foto‐
voltaico, con l’obiettivo di ri‐
durre i consumi presi dalla re‐
te. Questo ha funzionato, per‐
ché ci sono stati gli incentivi
statali. Occorre però fare i conti
con la realtà: fotovoltaico ed
eolico nella produzione di e‐
nergia incidono in modo signi‐
ficativo, ma non sono certo la
panacea. Per cui l’interrogativo
di fondo rimane: come ridurre
l’incidenza del costo dell’ener‐
gia all’interno del più ampio
contesto dei costi aziendali?
Tenga conto che oggi il prezzo
dell’energia si è ridotto rispet‐
to al periodo peggiore ovvero
rispetto ad un paio d’anni fa,
tuttavia permane ancora più al‐
to che in passato. Non solo: l’I‐
talia è la nazione, che compra
più energia dall’estero e dove il
costo del kilowattora è più alto.
Per questo, oggi molte aziende
sono pronte a delocalizzare:
non più, come un tempo, per il
costo della manodopera, bensì
per quello proprio dell’ener‐
gia».
«Per quanto riguarda il discor‐
so dei consumi, la spinta verso
l’elettrico andrà a peggiorare la
situazione, non riguardando
solo i trasporti e l’auto: nel
2029 non potranno più essere
commercializzate le caldaie a
gas. Questo vuol dire che ne‐
cessiteremo ancor più di ener‐
gia elettrica, il che aggraverà i
problemi di approvvigiona‐
mento. Aumenteremo senz’al‐
tro anche il fotovoltaico e le co‐
siddette energie alternative, ci
mancherebbe: però serve evi‐
dentemente un cambio di regi‐
stro».

In tutto questo che spazio e
che margini può avere il di-
scorso green?
«L’aspetto ecologico e la salva‐
guardia dell’ambiente sono
fondamentali e le aziende sono
le prime a tenerci. Non è possi‐
bile però dissociare un discor‐
so sulla riduzione dell’impatto,
se non ragioniamo anche su co‐
sa voglia dire utilizzare l’ener‐
gia rispetto al sistema».
«L’Europa ha spinto verso tem‐
pi di riduzione del CO2 estre‐
mamente ravvicinati. Come
detto, è una transizione, in cui
le aziende credono tantissimo,
infatti si sono subito mosse per
ridurre le emissioni da un lato
ed i consumi energetici dall’al‐
tro, sia contraendo l’incidenza
del discorso dell’energia sul
prodotto, sia efficientando gli
impianti, sia cercando di fare
accumulo».

Nell’analisi deve essere consi‐
derato anche l’effetto dei picchi
di domanda o di carico che van‐
no influire sul costo al Kwh
dell’energia elettrica. Nel caso
di una richiesta di superiore ri‐
spetto al pianificato, devono es‐
sere attivati dei generatori che
coprano tale surplus per man‐
tenere la rete in equilibrio. Il
soggetto che eroga questo ser‐
vizio richiede un costo del Kwh
decisamente superiore rispetto
al costo base e questo ha come
effetto una tariffa più alta.

La riduzione dei picchi da-
rebbe certamente un po’ di
sollievo…
«Sì, la riduzione dei picchi por‐
terebbe un vantaggio sia dal
punto di vista della stabilità
della rete, sia dal punto di vista
economico. Le aziende stanno
studiando soluzioni, per creare
sistemi di accumulo notturno e
di conseguente utilizzo diurno.
In questo modo è possibile ri‐
durre l’incidenza di quanto va‐
do a prelevare in rete».

Però non basta…
«No, dobbiamo pensare a qual‐
cosa di diverso per il futuro. To‐
gliere tutte le fonti energetiche
da carbon fossile vuol dire an‐
che capire come sostituirle».

Soluzioni possibili?
«Il nucleare di quarta genera‐
zione potrebbe essere una so‐
luzione concreta al problema,
anche se magari non a breve. Il
referendum dell’87, sulla scor‐
ta emotiva anche dell’incidente
alla centrale di Chernobyl,
chiuse ogni possibilità di rea‐
lizzare centrali nucleari e di fa‐
re ricerca nel nostro Paese.
Però, vede: sono passati più di
sessant’anni dalla tragedia im‐
mane del Vajont, in cui moriro‐
no duemila persone. La diga
cadde per motivi geologici, es‐
sendo stata realizzata in una
zona inadatta, però nessuno da
allora si è mai sognato di non
realizzare più centrali idroelet‐
triche, semplicemente – e logi‐
camente ‐ sono stati attuati tut‐
ti gli accorgimenti necessari
per la messa in sicurezza. An‐
che per il nucleare potrebbe es‐
sere preso in considerazione
un discorso analogo. Rispetto
ai tempi di Chernobyl, la tecno‐
logia ha fatto passi da gigante
in termini di efficienza e di si‐
curezza».

Il nucleare viene considerato
una forma di energia pulita.
Lei ritiene, quindi, che oggi
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Già Consigliere del Comitato Piccola Industria
di Cremona dal 2018-2022, il 2 febbraio scor-
so Paolo Aramini è diventato il nuovo Presi-
dente del Comitato per il mandato 2022-2026,
ricevendo il testimone da William Grandi.

Aramini è titolare dell’Officina Meccanica F.lli
Aramini di Castelleone, azienda fondata dal
padre nel 1960 e specializzata nella produzio-
ne di giunti cardanici e trasmissioni che oggi
conta 36 dipendenti nel sito produttivo di Ca-
stelleone (CR).

E’ poi anche titolare e fondatore della Aramini
Srl, realtà nata nel 2001, specializzata nel set-
tore della progettazione e produzione di mac-
chine ed impianti di automazione, stazioni ro-
botizzate per il settore farmaceutico, cosmeti-
co ed elettronico che oggi conta 20 dipenden-
ti.
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Aziende pronte
a delocalizzare
a causa 
del costo 
del kilowattora
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La spinta verso
l’elettrico
aggraverà
ulteriormente
la situazione

TRANSIZIONE

Siamo i primi 
a crederci. Ma
bisogna capire
come sostituire
le fonti fossili
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